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SERVE EXTRA-SPAZIO?

Via Leonardo da Vinci 4/b, Segrate
Tel. 02 94432427

www.selfstoragemilanoest.it

BOX SICURI E LOW-COST DA 1 A 30 MQ

CALCOLA IL TUO SPAZIO!

L’immobiliare
di casa.

Via Roma 20, Segrate
Tel. 02 2138783
WhatsApp 366 7834912

via Roma 21 & p.za c. commerciale s.felice  T 02 82875670

zenzero
drink&shop

vizia il palato senza peccato!

via Roma, 46
02 84249153
NUOVA SALA

INTERNA!

Pizzeria Trattoria Napoletana
Mangia da noi oppure ordina: 
www.ilbuonodellapizza.it

Casa e precariato,
il carovita spinge
le richieste di aiuto

LA CARITAS SEGRATESE: “I BISOGNI SI MOLTIPLICANO”

Il comitato
chiama Micheli:
«C’è una lista
delle priorità»

LAVANDERIE

A PAGINE 4

Il Città cresce
e contro il Sesto
è già un esame

di maturità 

CALCIO

A PAGINA 13

Actel fa festa:
35 anni di corsi
per la Terza età
«Un orgoglio»

MILANO2

L’Accademia Terza età e 
tempo libero è nata su ini-
ziativa dei Lions e ormai 
è un’istituzione segrate-
se. Giuliacci tiene un corso 
sulle energie rinnovabili.

A PAGINA 11

Gaber e Jannacci, 
l’abbraccio è segratese

Al Circolo Cerizza in via Meucci a Milano inaugurato 
un murale di 20 metri realizzato da Giulia Dal Bon

INTERNATIONAL ASTRONAUTICAL CONGRESS

Spazio e sostenibilità
Machiavelli tra le stelle
Un secondo posto che vale un successo, quello colto dal proget-
to elaborato da un team di studenti del liceo alle porte di Segrate. 
L’elaborazione del mini-satellite ideato dopo un evento svoltosi 
in Olanda è in grado di raccogliere dati sugli inquinanti atmosfe-
rici ma anche sugli effetti di incendi e disastri ambientali.

A PAGINA 9

In volo sul Golfo
e vista sul futuro
Le mongolfiere hanno issato i segratesi a 
metri d’altezza per mostrare loro la nuova 
area pubblica di 70 ettari. E sull’albero 
delle idee sono finiti tanti progetti. 

A PAGINA 3

TANTE LE IDEE DEI CITTADINI

SERVIZIO A PAGINA 5

Il saluto a Brognoli,
tre lustri di storia

Si è dimesso dopo 15 anni da coordinato-
re delle tute gialle. I social sono pieni di 
omaggi al volontario che ha affrontato 
emergenze “storiche”: dal disastro fer-
roviario di Pioltello al Covid. «Orgoglio-
so della gratitudine dei segratesi».

A PAGINA 6

CAMBIO ALLA PROTEZIONE CIVILE

IL 27 OTTOBRE

L’hashtag dell’iniziativa che 
coinvolge quattro Comuni 
della Martesana è #nonchiude-
regliocchi. Partenza al Centro-
parco e chiusura in Commenda. 

A PAGINA 8

Il Rapporto di Caritas Ambrio-
siana ha scattato la fotogra-
fia delle nuove povertà, con un 
aumento di richieste d’aiuto. A 
Segrate i problemi più sentiti 
sono quelli della casa, con af-
fitti sempre più fuori portata, e 
dei contratti di lavoro a termi-
ne. Ma sono in tanti a chiedere 
un sostegno per le spese sani-
tarie e scolastiche. Soprattut-
to le madri sole.

A PAGINA 2

CITTADINI REPORTER
Mandateci foto
e segnalazioni
al 327 8989779

Una pagina dedicata alle 
segnalazioni dai vostri 
quartieri. Continuate a 
scriverci via WhatsApp!

A PAGINA 14

Violenza sulle 
donne, la marcia
di Rete V.I.O.L.A.
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Da Napoli a Segrate con vista 
Milano. E l’ambizione di an-
dare anche oltre confine. È in 
via Fontana (ex via Tiepolo) 
la culla di“Forno Paradiso”, 
start-up del settore bakery 
che dalla scorsa estate... lie-
vita in città. L’obiettivo? «Por-
tare i prodotti iconici della pa-
sticceria e della panificazione 
partenopea fuori da Napoli, 
puntando alla qualità ma con 
un approccio fresco e inclu-
sivo, anche nel prezzo», dice 
Carlo Di Napoli, giovane am-
ministratore delegato dell’a-
zienda, un background nella 
finanza e nella gestione patri-
moniale e solide radici cam-

pane, nonostante una vita da 
globetrotter tra Stati Uniti, 
Regno Unito e Milano. «Negli 
ultimi tempi l’alta pasticce-
ria classica si è focalizzata sul 
segmento luxury, appiatten-
dosi su format stranieri con 
ambienti esclusivi e prezzi 
alti - spiega - la nostra idea è 
invece che l’eccellenza possa 
essere accessibile a tutti con 
quell’accoglienza tipica della 
mia città, Napoli, policentri-

ca e dove “miseria e nobiltà” 
convivono. Ciascuno dei pro-
dotti della tradizione ha una 
storia particolare che mi pia-
cerebbe raccontare - spiega Di 
Napoli - sapete che la capre-
se al cioccolato è nata per un 
errore del pasticcere Carmi-
ne Di Fiore nella preparazio-
ne di una torta commissionata 
niente meno che da Al Capo-
ne?». Per concretizzare l’idea 
di “Forno Paradiso” c’è un la-
boratorio di oltre 1.000 mq 
dove lavora una squadra di pa-
sticcieri («Sono tutti allievi di 
una delle più grandi scuole di 
pasticceria campane», dice 
l’ad) per sfornare sfogliatel-
le, babà, zeppole, graffe, pa-
stiera, caprese ma anche pane 
cafone, pizza nel ruoto e torte 
personalizzate, su ordinazio-
ne (anche vegane) per qual-
siasi ricorrenza o cerimonia. 
Ma non solo. Sono già in lavo-
razione i panettoni artigiana-
li, che “sfidano” i concorrenti 
meneghini anche sul loro ter-

Forno Paradiso, il gusto
di Napoli lievita a Segrate
«Qualità al giusto prezzo»

IMPRESE // IN CITTÀ UNA REALTÀ CHE “ESPORTA” I PRODOTTI ICONICI DI PASTICCERIA E PANIFICAZIONE PARTENOPEE

Due pasticciere di “Forno Paradiso”. In basso, da sinistra, 
il direttore operativo Andrea Ghisolfi e l’ad Carlo Di Napoli

Laboratorio da oltre 1.000 mq e punto 
vendita in via Fontana, ma il piano 
è crescere a Milano e anche all’estero

Il polo produttivo di 
Forno Paradiso si trova a 
Segrate, in via Fontana (ex 
via Tiepolo), dove lavora 
una squadra di pasticceri 
formatisi a Napoli. È 
presente anche un bar/
pasticceria, aperto per 
colazioni, pranzi (anche 
con menù fisso pensato 
per lavoratori e aziende) 
e aperitivi. Il negozio 
è aperto dal lunedì al 
venerdì dalle 7 alle 19 e il 
sabato e domenica dalle 
8.30 alle 15.30. Per ordini 
tel. 02 09946650.

START-UP

reno. Il polo produttivo è af-
fiancato da un negozio dove è 
possibile acquistare i prodotti 
e fermarsi per colazioni, pran-
zi (c’è anche una formula de-
dicata alle aziende con menù 
a prezzo fisso) e aperitivi. Un 
“factory store”, quello segra-
tese, che sarà presto affian-
cato da una pasticceria nel ca-
poluogo. «Apriremo a breve 
nella zona centrale di Milano 
- spiega il direttore operativo 
Andrea Ghisolfi, già mana-
ger di note catene di food re-
tail - Segrate ha una posizione 
strategica e l’abbiamo scelta 
come base anche perché for-
niamo diversi ristoranti me-
tropolitani. Puntiamo però a 
far conoscere il punto vendi-
ta ai segratesi che invitiamo 
a venire a scoprire... a chilo-
metro zero i nostri prodotti». 
Una particolarità di Forno Pa-
radiso, che ha scelto di rap-
presentare il suo brand con 
una reinterpretazione di effi-
gi e colori borbonici («Perché 
Paradiso? È un nome evocati-

vo ed è molto simile in diver-
se lingue del mondo», dice Di 
Napoli), è il controllo di tutta 
la filiera, dalla scelta delle ma-
terie prime al packaging. «In 
questo modo possiamo segui-
re tutto il processo produttivo, 
non cercavamo di rivendere 
copie dell’originale ma pro-
dotti nostri, tanto è vero che 
le ricette sono state create per 
noi da un maestro pasticcere 
napoletano», sottolinea Ghi-
solfi. Una curiosità: anche il 
caffè è artigianale. «È una mi-
scela 80% arabica e 20% cen-
troamericana robusta scelta 
da noi, con tostatura tradizio-
nale napoletana che permette 
di sprigionare tutti gli aromi e 
gli oli essenziali - dice il mana-
ger - l’abbiamo abbinata qui in 
negozio a Segrate a una mac-
china a leva napoletana e ab-
biamo fatto una scelta contro-
corrente, il prezzo del caffè è 
di 1 euro. E da noi si serve sem-
pre un bicchiere d’acqua con 
qualsiasi ordine». Come a Na-
poli, appunto.

Vite appese, che arrancano dietro a 
costi che crescono esponenzialmen-
te, ad affitti che aumentano senza 
sosta, a una precarietà diffusa. La fo-
tografia generale l’ha scattata il “Rap-
porto sulle povertà nella Diocesi 
ambrosiana”: uno scenario più com-
plesso rispetto all’anno precedente, 
emergenze nuove che vanno a som-
marsi alle “storiche”, una questio-
ne lavorativa che non è più limitata ai 
disoccupati. Un quadro che racconta 
un’evoluzione in qualche modo ati-
pica della problematica e per questo 
chiama a un cambio di registro anche 
nella sua gestione. E Segrate di fatto 
copia le traiettorie diocesane, come 
ci ha confermato Mariella Lucchini, 
coordinatrice del Centro di ascolto di 
Caritas aperto nel 2019 presso la Par-
rocchia di Santo Stefano in via Roma. 
«Finora abbiamo aiutato circa 450 fa-
miglie - spiega - con una platea varie-
gata e delle problematiche che si stan-
no moltiplicando».
In che senso? Qual è l’evoluzione 
dei bisogni in città?
«L’ermergenza più impellente è quel-

la abitativa. Il 2024 ha visto un aumen-
to  di richieste d’aiuto in tal senso, per-
ché gli affitti sono esorbitanti e anche 
il canone concordato non è alla porta-
ta di tutti. Ci sono intere famiglie che 
vivono nelle stanze in locazione e c’è 
la necessità di politiche abitative che 
prevedano risposte immediate alle 
necessità di chi non può permetter-
si neppure questa soluzione che co-
munque richiede esborsi ormai su-
periori ai 500-600 euro al mese. È una 
conseguenza di un tema più ampio, 
quello del lavoro. Si sono moltiplicati 
gli utenti che non sono disoccupati ma 
hanno contratti a termine e temono di 
restare senza occupazione, al netto di 
stipendi che non risultano adeguati 
all’aumento del costo della vita».

Ci sono altre peculiarità segratesi 
rispetto alla domanda di aiuto?
«In realtà il numero delle famiglie alle 
quali garantiamo un supporto non è 
aumentato rispetto al 2023: sono una 
settantina le nuove adesioni, in linea 
con l’anno precedente. Sono le tipo-
logie di  sostegni richiesti e di conse-
guenza la capienza economica degli 
stessi ad essere aumentati. Non solo 
affitti e bollette. Ci sono le spese me-
diche, dagli oculisti ai fisioterapisti, 
passando per i dentisti, alle quali pro-
viamo a dare risposta anche grazie a 
convenzioni con gli specialisti del ter-
ritorio; ma anche quelle scolastiche, 
con l’idea che portiamo avanti di “rici-
clare” i libri, chiedendo a chi li utilizza 
di curarli a dovere per poi riconsegnar-

celi in vista di bisogni futuri».
La platea che si rivolge a Caritas 
come è composta?
«Il 60% circa sono immigrati. Cresco-
no quelli senza permesso di soggior-
no, anche in virtù di casi particolari 
come il Perù. Nell’ultimo anno sono 
arrivate tante persone da quel Paese 
(l’incremento su tutta la Diocesi è di 
quasi il 55% rispetto all’anno preceden-
te, ndr)  e i loro racconti testimoniano 
una situazione particolarmente grave 
che solo da maggio è riconosciuta tale 
dalle fonti istituzionali, con prece-
denti difficoltà nell’ottenere l’asilo».
Altre novità rispetto agli anni pre-
cedenti?
«Tante mamme sole, anche loro sono 
in aumento. Comunque il tema è che 
se l’anno scorso abbiamo erogato aiuti 
per 25-30mila euro, vedendo le tipo-
logie di richieste di questi mesi la cifra 
per il 2024 è destinata a salire».
Il tutto al netto di ciò che garantite 
da anni ormai, come il pacco vive-
ri mensile.
«Certo. Anche quest’anno ci atteste-
remo sui 170-180 pacchi al mese, di-
stribuiti dalle quattro parrocchie cit-
tadine che se ne occupano: Santo 
Stefano, Redecesio, Sant’Ambrogio, 
San Felice. Qui in via Roma a ricevere 
le domande di aiuto ci sono 18 volon-
tari e le risorse che riusciamo ad ero-
gare arrivano dalle parrocchie stesse e 
dalle donazioni dei privati».

Jacopo Casoni

Casa, la prima emergenza:
i dati della Caritas segratese 

MARIELLA LUCCHINI DEL CENTRO DI ASCOLTO SCATTA LA FOTOGRAFIA DELLE NUOVE POVERTÀ

Stipendi inadeguati 
e il lavoro è precario:
«Ci chiedono aiuto
anche per la scuola
e le spese sanitarie»

Sopra, i locali del Centro di ascolto presso la Parrocchia di Santo Stefano

C’è anche l’Anpi
nell’arcobaleno
di piazze che 
vogliono la pace

SABATO 26 OTTOBRE

Sette piazze, sette città. Sette 
come i colori che compongono 
la bandiera della pace. Sabato 26 
ottobre un arcobaleno di città 
dirà “no” alle guerre, chiedendo 
di fermare i conflitti in corso. E a 
riempire quelle piazze (a Milano 
l’appuntamento è simbolicamente 
sotto l’Arco della Pace alle 14.30) 
saranno circa 300 associazioni 
che hanno aderito all’iniziativa. 
Tra queste l’Anpi, con la sezione 
segratese che annuncia la propria 
presenza. «Grideremo tutti a gran 
voce le proposte della società 
civile che chiede percorsi di 
pace, disarmo, giustizia sociale e 
climatica - afferma il presidente 
Dario Giove - perché questo è un 
primo momento di organizzazione 
di una piattaforma organica di 
intervento nella società, dato che 
non si possono più ignorare i troppi 
morti e le tante distruzioni che 
caratterizzano le decine di guerre, 
non solo le più visibili, in corso nel 
mondo». Sabato parte un percorso, 
quindi, e parte da un arcobaleno.

Attualità
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“Che cosa vuoi che diventi il Golfo 
agricolo?”. Questa la domanda affis-
sa sul tronco di un albero all’ingresso 
della festa che si è svolta domenica 13 
ottobre sui terreni tra Milano2 e Ro-
vagnasco. Le risposte, appese come 
addobbi, raccontano desideri, visio-
ni e anche sogni. C’è l’allevamento di 
pony e persino di giraffe - immagina-
to da qualche baby segratese - ma so-
prattutto tante idee su come fare per-
ché questa immensa area diventata 
pubblica possa essere davvero godi-
bile da tutti. C’è chi propone un golf 
pubblico (“il primo in Italia” scri-
ve la mano anonima), chi un gran-
de spazio adibito a palestra all’aria 
aperta e una zona barbecue, chi lan-
cia l’idea di un parco avventura tra 
gli alberi o di piantarne tanti da for-
mare un bosco. E ancora la proposta 
di orti pubblici o di grandi aree cani, 
proposta tra le più gettonata. Ipotesi 
suggestive ma anche concrete, come 

quelle del coinvolgimento di aziende 
agricole nella gestione dei 70 ettari o 
della creazione di percorsi cilopedo-
nali “con panchine e aree attrezza-
te”. Decine di proposte che sono state 
raccolte e consegnate al primo citta-
dino.  «Il futuro del Golfo agricolo lo 
scriveranno i segratesi - ha ribadito 
il sindaco Paolo Micheli durante l’e-
vento al quale ha partecipato anche 
l’assessore regionale al Territorio 
e Sistemi Verdi, Gianluca Comazzi 
- io vorrei che l’area conservasse la 
sua vocazione agricola. Certamente 
un’area così grande non può essere 
un parco interamente attrezzato, ma 
deve essere fruibile dai cittadini, ma-
gari riattivando quei camminamen-
ti anticamente già presenti». Un con-

cetto, quello della fruibilità, quanto 
mai condiviso durante la domenica 
di festa in cui i segratesi hanno po-
tuto godere di questo immenso spa-
zio. Più di duemila persone hanno 
partecipato a “Segrate in volo”, l’e-
vento gratuito organizzato dal Co-
mune di Segrate e da 2C Sviluppo Im-
mobiliare per celebrare la consegna 
ufficiale alla città del Golfo agrico-
lo. Quattro mongolfiere ancorate al 
terreno hanno fatto su e giù tutto il 
giorno per consentire ai partecipan-
ti di osservare dall’alto l’estensione 
del Golfo agricolo. «Per capire quan-
to sono estesi 750mila metri quadra-
ti - ha commentato Giovanni Cassi-
nelli, amministratore delegato di 2C 
Sviluppo Immobiliare - basta pensa-

re che questo enorme quadrato verde 
su cui sono posizionate le mongol-
fiere è pari a 100mila metri quadrati, 
quindi solo il 15% dell’estensione to-
tale. A quanto ci risulta si tratta della 
più grande cessione da un operato-
re privato ad un ente pubblico. Una 
operazione di cui siamo orgoglio-
si soprattutto perché come socie-
tà immobiliare dimostriamo quanto 

siamo interessati al territorio e al suo 
sviluppo. Siamo consapevoli dell’au-
ra negativa che si porta dietro il set-
tore immobiliare e proprio per que-
sto siamo felici di poter celebrare 
questo traguardo insieme all’ammi-
nistrazione».
Su questo aspetto, cioè sul fatto che 
sia proprio grazie ad una società im-
mobiliare che si sia salvato il Golfo 
agricolo da speculazioni immobilia-
ri, ha voluto tornare il sindaco duran-
te il suo discorso sul palco. «Non po-
teva esserci esito migliore», ha detto 
Micheli. L’operazione è stata frutto 
di un puzzle per cui l’area del Golfo 
agricolo, proprietà di privati, negli 
scorsi mesi è stata riscattata da 2C 
Sviluppo Immobiliare che ha sposta-
to le volumetrie edificatorie esistenti 
sull’ex CISE di Redecesio, comparto 
venduto da 2C a CyrusOne per la rea-
lizzazione di un data center.

Laura Orsenigo

Orti, aree cani o bosco
E tante idee dei bimbi:
decolla il “nuovo” Golfo

IN 2.000 SULLE MONGOLFIERE PER FESTEGGIARE L’ACQUISIZIONE PUBBLICA DELLA GRANDE AREA VERDE DA 70 ETTARI

Sopra, “l’albero delle idee” dove sono state raccolte le proposte per il 
futuro dell’area. In basso, da sinistra, il sindaco con l’assessore regionale 
Comazzi e Giovanni Cassinelli di 2C Sviluppo Immobiliare e le mongolfiere

Tante le proposte 
raccolte domenica 
scorsa. «Il futuro? Lo 
scriveremo insieme»,
ha detto il sindaco
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Un bancone che fa venire l’acquolina 
quello dei fratelli Mongiello che oggi, 
giovedì 24 ottobre, inaugurano il loro 
punto vendita a Segrate. Si tratta di una 
macelleria e rosticceria di alta qualità 
aperta in via Papa Giovanni XXIII, al Vil-
laggio Ambrosiano. Un negozio ricco di 
prodotti freschi, pronti da cuocere o già 
cotti, ultimo nato in casa Mongiello, da 
decenni attivi nel settore. Molti segra-
tesi li conoscono, in particolare Ernesto 
Mongiello, per la presenza al mercato 
cittadino con il loro camion che profu-
ma di pollo arrosto, presenza fissa il lu-
nedì in centro e il mercoledì a Redecesio. 
Appuntamenti a cui non mancheranno 
nemmeno in futuro, anche ora che si ag-
giunge il “posto fisso” al Villaggio. Per 
i fratelli Mongiello si tratta del secon-
do punto vendita, dopo quello di viale 
Corsica a Milano, aperto ben 27 anni fa. 
«Abbiamo iniziato da lì – spiega Gerar-
do Mongiello – e poi abbiamo aggiun-
to i mercati con due camion. In totale ne 
copriamo 12 durante la settimana. Ora abbiamo deciso di allargarci a Segra-

te, una città a cui siamo particolarmen-
te affezionati visto che proprio qui, nella 
Piazzetta dei Fiori, abbiamo imparato 
tutti e due il lavoro…». Macellai da una 
vita e da un po’ di anni anche cuochi. «Ci 
siamo adattati al cambiamento della so-
cietà intorno a noi e dei nostri clienti – 
spiegano i due titolari - abbiamo seguito 
corsi di aggiornamento, come continu-
iamo a fare ogni anno, e abbiamo im-
parato a cucinare ogni tipo di taglio di 
carne. Oggi proponiamo sia piatti pronti 
che “pronti da cuocere”, formule sempre 
più richieste vista la mancanza di tempo 

in casa per cucinare. E per venire incon-
tro alle esigenze di comodità, offriamo 
anche il servizio a domicilio». In menu 
c’è l’imbarazzo della scelta: dai gran-
di classici come spezzatini o arrosti, a 
piatti stagionali come involtini di verza 
o polpettoni con le castagne. Tante idee 
sfiziose tutte da provare.   
 

Fratelli Mongiello, oltre
al mercato il... posto fisso

OGGI INAUGURAZIONE DELLA MACELLERIA ROSTICCERIA AL VILLAGGIO AMBROSIANO 

n via Papa Giovanni XXIII 
Villaggio Ambrosiano
Tel/WhatsApp  351-4665038

MACELLERI ROSTICCERIA
FRATELLI MONGIELLO

Paolo da Oscar
del riciclo:
raccolte 60.326
bottiglie vuote

PLASTICA

Una tonnellata di plastica rici-
clata. L’Ape d’Oro delle buone 
pratiche sarebbe d’obbligo per 
Paolo Fabbro (nella foto), lui 
che ogni giorno raccoglie le 
bottiglie e pedalando le porta 
a destinazione, quella green: 
l’ecocompattatore sistema-
to al primo piano interrato 
del parcheggio dell’Esselun-
ga di via Olgia. Lo avevamo 
lasciato il 7 novembre scor-
so, un anno fa, con l’app che 
conteggiava il suo contributo 
a Coripet (il consorzio per il re-
cupero di contenitori in polieti-
lene tereftalato, PET) “ferma” a 
11.333 bottiglie conferite, per 
un peso complessivo di 212,5 
chilogrammi. Bene, lunedì 21 
ottobre abbiamo voluto fare il 
punto della situazione e i nu-
meri sono davvero impressio-
nanti, da vero e proprio Oscar 
del riciclo: 60.326 bottiglie 
raccolte, 1.165,6 chilogrammi 
di PET riciclato. Un plauso non 
basta, un Comune che si pro-
fessa “green” fino al midollo 
dovrebbe premiarlo.

Ex museo, sala
Favalli e scuola
materna: altra 
fumata nera

MILANO2

Fumata nera per la locazione 
dell’ex museo di Segrate e del 
plesso scolastico sud di Mi-
lano2. È andato deserto il se-
condo round per l’affitto dei 
due complessi al momento 
inutilizzati. Si tratta della ex 
scuola materna sulla strada di 
spina, fino a pochi mesi fa oc-
cupata da una scuola inglese, 
e del secondo piano del com-
plesso di Cascina Ovi, dove 
aveva sede, oltre all’esposi-
zione permanente sulla sto-
ria locale, smantellata, anche 
l’auditorium intitolato a Luigi 
Favalli. Questi ultimi locali 
erano già andati a bando all’i-
nizio dell’anno, ma l’unica of-
ferta pervenuta, da una scuo-
la bilingue milanese, non era 
stata considerata ammissibi-
le e quindi si era dovuto pro-
cedere ad una seconda gara. 
Questa volta però, e siamo 
a questa estate, agli spazi di 
Cascina Ovi il Comune aveva 
pensato di aggregare anche il 
grande plesso scolastico, ipo-
tizzando, come aveva dichia-
rato il sindaco al Giornale di 
Segrate, che potesse essere 
“più interessante per una re-
altà scolastica”. Niente da fare 
però anche questa volta. Resta 
ora da capire come l’ammi-
nistrazione comunale vorrà 
procedere per non lasciare 
inutilizzate due così presti-
giose strutture, che dovreb-
bero ritornare sul mercato con 
due procedure distinte.

IL SINDACO HA DIALOGATO CON I RESIDENTI DELLA ZONA CON L’ASSESSORE DI CHIO E IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE POLDI

Un faccia a faccia con il sindaco Paolo Micheli, 
l’assessore ai Lavori pubblici Francesco Di Chio 
e il presidente del Consiglio comunale Gianluca 
Poldi sulle criticità della zona e le possibili solu-
zioni. C’erano una sessantina di persone all’in-
contro promosso dai residenti del super condo-
minio di via Cassanese 200, uno dei più grandi di 
Segrate Centro, lunedì 21 ottobre. Il confronto, 
che ha preso lo spunto dal “caso” del parcheg-
gio privato a uso pubblico di via Battisti ango-
lo via Morandi (che ricorda altri simili in città, 
come ad esempio i parcheggi di Milano2 sotto le 

residenze Portici e Botteghe) in fase di ristrut-
turazione, era allargato a questioni più generali 
riguardanti la zona nord del quartiere che si af-
faccia sulla Cassanese. Tra i temi la sicurezza e 
la richiesta di un maggiore presidio delle forze 
dell’ordine, la “ferita” rappresentata dai tralicci 
dell’alta tensione che attraversano gli abitati, la 
carenza e il disordine dei parcheggi in partico-
lare tra via Battisti, via Gobetti e via Costa oltre 
che di fronte al “200”, dove sono presenti servizi 
importanti come l’ambulatorio pediatrico di Se-
grate. Le istituzioni presenti all’incontro, di ca-

rattere informale, hanno preso nota. E mentre 
su alcune questioni - come quella dei tralicci, la 
cui rimozione è in capo a Terna e cuba milioni di 
euro - lo spazio di manovra è limitato, su altre 
c’è stata un’apertura. «Per quanto riguarda i par-
cheggi pensiamo a un potenziamento della se-
gnaletica nella zona per utilizzare al meglio gli 
spazi disponibili», dice il vicesindaco Francesco 
Di Chio. Sul fronte sicurezza, la svolta potrebbe 
arrivare con l’istituzione del terzo turno serale, 
legato all’assunzione di nuovi agenti annuncia-
ta dall’amministrazione. 

Parcheggi, sicurezza, tralicci: riflettori sulla Cassanese

lista di problematiche da affrontare 
in un tavolo che si vuole apparecchia-
re in Comune. «Ci stiamo lavorando 
in questi giorni, aprendo i canali op-
portuni per ottenere un incontro con 
la giunta - afferma Lucchini - 
ma prima vogliamo verifi-
care che su quel tavolo ar-
rivino gli argomenti più 
sentiti dalla collettività e 
per questo abbiamo chie-
sto di inviarci ulteriori mail 
per chiarire le ultime segna-
lazioni, come quella relativa al 
ChiamaBus e ai problemi riscontrati 
da alcuni residenti». Un lavoro certo-
sino, che non lascia nulla al caso e che 
vuole creare un soggetto che sia un 
punto di riferimento per la frazione e 

che sia in grado di comunicare in ma-
niera puntuale i vari passaggi, anche 
istituzionali come gli ordini del gior-
no dei Consigli comunali che trattano 
temi legati a Lavanderie. Per farlo si 

utilizza il canale Telegram del co-
mitato, che ad oggi conta oltre 

120 iscritti. Una base impor-
tante, da ampliare, anche in 
virtù di un ulteriore obiet-
tivo. «Vorremmo creare un 
po’ di rete sociale a Lavan-

derie - rivela Lucchini - con-
sapevoli che siamo un quartiere 

di confine con Milano, con molti resi-
denti che lavorano e “vivono” nel ca-
poluogo. Ma vorremmo che anche qui 
si sviluppasse una comunità».

Jacopo Casoni

Lo statuto è stato protocollato giusto 
martedì presso gli uffici comunali. Il 
primo atto formale di un percorso ini-
ziato ormai mesi fa con un passapa-
rola che aveva portato a un confronto 
en plein air accanto al campo da cal-
cetto di via Borioli. Il comitato “La no-
stra Lavanderie” prosegue il suo viag-
gio: lo ha fatto durante l’estate e nelle 
scorse settimane sviluppando una 
sorta di censimento delle istanze più 
sentite dai residenti; lo ha fatto do-
menica 20 ottobre presso il Tempiet-
to di via Regina Teodolinda con un ul-
teriore confronto. Dalle telecamere 
da sistemare in punti sensibili, sulla 
scorta di quanto ottenuto dai cittadi-
ni del Villaggio Ambrosiano, alla ma-
nutenzione del verde troppo carente 
in determinati ambiti del quartiere, 
passando per i temi della viabilità e 
dei trasporti. «È stata l’occasione per 
fare il punto prima dei prossimi passi 
- spiega Cristina Lucchini, che fa 
parte del direttivo composto attual-
mente da sei membri - ma anche per 
conoscersi e prendere nota di ulte-
riori contributi da parte dei presen-
ti». Richieste e segnalazioni che con-
tribuiranno a comporre una prima 

Lavanderie, il nuovo comitato
lavora all’incontro col Comune

PROTOCOLLATO LO STATUTO E INDIVIDUATE LE PRIME ISTANZE DA SOTTOPORRE ALLA GIUNTA MICHELI

Sopra, la riunione di domenica 20 ottobre al Tempietto con il direttivo 
del comitato. A destra, il simbolo scelto da “La nostra Lavanderie”

Sopra, l’incontro svoltosi presso il “200”
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Children's playground
per pranzi, cene e feste

Area privè
Nuova raccolta punti

per tanti nuovi regali

Per maggiori info e prenotazioni chiama!
 +39 02 2134 679   +39 377 598 6693

via Rodolfo Morandi 9, Segrate, MI 20054

www.sushi-kami.it

FAMILY
FRIENDLY

Un murale per Gaber e Jannacci 
la firma è di un’artista segratese

INAUGURATO IN VIA MEUCCI, A MILANO, IL DIPINTO DEDICATO A GIORGIO GABER ED ENZO JANNACCI

È stata inaugurata mercoledì 16 otto-
bre al Circolo Cerizza di Milano, in via 
Meucci, un’opera pittorica dedicata a 
due leggende della musica e della cul-
tura milanese: Giorgio Gaber ed Enzo 
Jannacci. E la firma è di una giovane 
artista segratese, Giulia Dal Bon, che 
ha realizzato un omaggio visivo dedi-
cato ai due artisti costituito da cinque 
affreschi su una superficie di oltre 20 
metri, che celebrano l’attività e l’ami-
cizia di due nomi iconici, che hanno 
segnato profondamente la storia della 
canzone d’autore italiana.

IL RICORDO PERSONALE DI GABER
Classe 1997, Giulia Dal Bon si è forma-
ta all’Accademia di Belle Arti di Brera 

e conserva un legame personale con 
Giorgio Gaber: all’età di 5 anni infatti, 
racconta, lo incontrò insieme al padre 
Paolo, collaboratore del cantautore, e 
lui le consegnò un foglio per disegna-
re. Un episodio significativo per il suo 
vissuto e la sua formazione, che l’arti-
sta residente a Segrate (città che ha in-
titolato una via a Enzo Jannacci e una a 
Giorgio Gaber nel 2018, nella zona Sud 
tra Novegro e San Felice, ndr) ha volu-
to immortalare all’interno della sua 
opera con un disegno che raffigura 
Gaber mentre porge un foglio ad una 
bambina.

LA RAFFIGURAZIONE AL “CERIZZA”
All’inaugurazione del murale era pre-

sente il presidente della Fondazione 
Gaber, Paolo Dal Bon, che assieme alla 
direzione del Circolo Cerizza ha pro-
mosso questo progetto per ricordare 
in modo inedito e originale il contri-
buto artistico e umano di Gaber e Jan-
nacci. Erano presenti anche Dalia Ga-
berscik e Paolo Jannacci, che hanno 
avuto modo di ricordare la straordi-
naria amicizia dei loro genitori. L’ope-
ra è visibile al Circolo Cerizza, locale 
attivo da anni nella zona di via Pa-
dova, a pochi minuti da Segrate, pro-
motore di iniziative culturali e di in-
trattenimento. Una carezza per chi ha 
raccontato Milano, ne ha interpretato 
l’anima, lasciando tracce indelebili di 
libertà e di partecipazione.

Lampioni k.o.,
strade al buio
“Segnalare
al gestore”

ILLUMINAZIONE

Complice forse il maltem-
po, sono diverse le segnala-
zioni su guasti agli impian-
ti di illuminazione pubblica 
con l’inevitabile corollario 
di strade rimaste al buio. Gli 
ultimi episodi nella zona 
di via Morandi e in quella 
della stazione. “È a disposi-
zione un numero verde per 
segnalare al gestore degli 
impianti di illuminazio-
ne pubblica guasti e inter-
ruzioni - spiega il Comune 
- per una migliore tempe-
stività i cittadini possono 
digitare l’800.978.447, at-
tivo 24 ore su 24, indican-
do l’indirizzo del guasto e se 
possibile il codice presen-
te sul palo della luce”. Nel 
corso del 2019 il Comune 
aveva completato la riqua-
lificazione di tutti i 3.600 
centri luminosi cittadini 
con nuovi sistemi a led. Un 
intervento, aveva spiegato 
l’amministrazione comu-
nale, che ha abbattuto del 
60% il consumo per l’illu-
minazione pubblica.

Un’opera di 20 
metri  al Circolo 
Cerizza per 
omaggiare i due 
grandi artisti, 
realizzata da
Giulia Dal Bon
Nella foto, Gaber e Jannacci 
raffigurati nel murale di 
Giulia Dal Bon (foto in basso), 
che è presente nell’opera: è 
la bambina alla quale Gaber 
consegna un foglio (a destra)
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LA TRATTORIA NAPOLETANA DI VIA ROMA SI ALLARGA, TRA... IMPASTI E PIATTI DELLA TRADIZIONE A PREZZI CONTENUTI

Il Buono della Pizza fa il bis: nuova 
sala per gustarla appena sfornata
La vera cucina napoletana a Segrate. Che si-
gnifica pizza, ma anche molto altro. Ricette 
partenopee a base di prodotti di qualità cam-
pani doc, portate in città da Vittorio Sirica e 
Angela Gigante (nella foto a sinistra), la cop-
pia che gestisce “Il Buono della Pizza”. L’at-
tività è nata nove anni fa con l’apertura del 
forno in via Roma 42, dove ordinare le pizze 
per l’asporto o la consegna a domicilio. Da 
giugno l’attività si è allargata ai locali a fian-
co, dove ha aperto una accogliente sala risto-
rante dove si possono gustare le pizze o pro-
vare una delle specialità preparate da Vittorio 
in cucina. Ziti al ragù, pasta e patate, o anco-

ra friggitielli o polpette al sugo: sono alcu-
ni dei piatti proposti dalla trattoria. «Abbia-
mo voluto prima di tutto offrire un luogo dove 
mangiare al momento la nostra pizza – spiega 
Vittorio, che ha una lunga esperienza fami-
gliare nella ristorazione – perché la si apprez-
za al meglio se la si consuma appena sfornata. 
Ci tengo molto alla preparazione dell’impa-
sto che curo personalmente e che deve es-
sere fatto a regola d’arte: in molti si fregia-
no di fare la pizza napoletana, ma in pochi la 
conoscono e la fanno davvero», sottolinea. 
Tante le varianti proposte: dalle classiche 
alle special con bufala o provola affumicata, 

che, come vuole la tradizione, possono esse-
re preparate con cornicione ripieno. «Tutti 
i prodotti che utilizziamo sono di alta quali-
tà – spiega Angela – e arrivano dalla Campa-
nia. Cerchiamo di offrire una cucina gustosa, 
con piatti abbondanti ma a prezzi contenuti, 
da vera trattoria». Ad esempio in occasione di 
Halloween “il Buono della Pizza” propone an-
tipasto, pizza e dolce a 15 euro.
  

BUONO DELLA PIZZA  n via Roma, 46
Aperto il lunedì dalle 12.00 alle 14.30,

da martedì a domenica dalle 12 alle 14.30 
e dalle 19.00 alle 22.30. Tel.  02-84249153

Quindici anni giusti. Tre lustri, due 
sindaci, un lasso di tempo che ha fatto 
sì che Segrate lo conoscesse, lo rispet-
tasse, lo stimasse. Nunzio Brogno-
li è un pezzo di vita cittadina, un bel 
pezzo. È memoria storica, è esperien-
za, è vicinanza. Questo resta e resterà. 
Ha lasciato le tute gialle dopo averle 
rese ciò che sono, una realtà che dal 
2009, quando lui è diventato volonta-
rio, è passata da una decina di risor-
se a quasi quaranta. «Ricordo che il 
mio percorso è iniziato durante un’e-
mergenza neve - racconta - stavo spa-
lando davanti a casa mia e la squadra 
del coordinatore di allora, Ermanno 
Piccolo, mi vide e mi disse “dacci una 
mano”. L’ho fatto per quindici anni».
Piccolo lasciò quasi subito, dal 
2010 la Protezione civile ha avuto 
una sola guida.
«Il battesimo del fuoco fu a luglio di 
quell’anno, con la tromba d’aria che 
attraversò la città da Milano2 a San 
Felice e il nostro primo interven-
to con le motoseghe, su indicazio-
ne dei vigili del fuoco. I volontari non 
avevano abilitazioni, da lì in poi ab-

biamo lavorato su questo, in primis 
sull’idrogeologico. E nel 2014 siamo 
stati protagonisti a Cologno Monze-
se e a Settala, durante le alluvioni. A 
San Maurizio mi hanno affidato la ge-
stione del Lambro e abbiamo salvato 
le case deviando l’acqua verso i campi 
con una sorta di diga fatta con assi di 
legno. Il sindaco mi aveva promes-
so una cena... sto ancora aspettando 
(sorride)».
L’avvio è stato questo, ma il percor-
so è stato denso a dir poco. Quale il 
momento più significativo?
«L’incidente ferroviario di Pioltel-
lo. Sono stato tra i primi ad arrivare. 
Emotivamente è stato sconvolgen-
te: ho visto persone in gravi condi-

zioni, una donna incinta accasciata 
a terra, un’altra estratta dal finestri-
no, un uomo che avrebbe poi perso 
una gamba, il corpo di una delle vitti-
me. Ho sbagliato a non rivolgermi su-
bito agli psicologi a disposizione, ma 
credevo di poterla gestire: invece fi-
nita l’emergenza ho avuto un perio-
do di crisi».
Poi ci sono quindici anni intensi.
«Bè, basterebbe il Covid. Il sindaco 
Micheli che mi chiama durante un’e-
sercitazione alla cava per una riunio-
ne urgente: da quel caso segratese al 
problema delle mascherine che non 
c’erano, passando per i presidi sani-
tari consegnati ai medici di base e ai 
pasti recapitati a domicilio a 40-50 
famiglie che sono poi diventate 150-
160, fino ad arrivare a Novegro e alla 
gestione dell’hub vaccinale, che in 
parte ho “sveltito” io propèonendo 
di bypassare il numerino burocrati-
co per vaccinare più gente possibile. 

Sono stati 320mila in poco più di tre 
mesi. Ma poi ci sono state le emergen-
ze a Dervio e in Romagna, che ho vi-
suuto in prima persona anche in virtù 
dei miei ruoli tra CCV e Martesana. E 
la Commenda riempita di viveri e far-
maci per l’Ucraina: quattro giorni 
frenetici, 150 tonnellate di materiale, 
una situazione quasi ingestibile che 
però mi ha colpito per la generosità 
della gente».
Quando è arrivato il passo indietro 
sono stati in tanti a mandare un sa-
luto sui social.
«Devo dire che è stato gratificante. 
Sono sempre stato in prima linea e 
mi è stato riconosciuto dai miei con-
cittadini, ma anche da altri gruppi di 
Protezione civile e dalle associazio-
ni con le quali abbiamo collabora-
to. Dalle scuole. Mi ha fatto ripensa-
re all’Ape d’Oro del 2015, quando il 
sindaco Alessandrini mi ha chiamato 
per dirmelo e io volevo rifiutare per-

ché mi sembrava corretto la ricevesse 
il gruppo di Protezione civile e non il 
sottoscritto. Alla fine arrivarono en-
trambe».
Rimpianti?
«Forse quello di avere una sede tutta 
nostra, più operativa. Ma abbiamo 
fatto tanto, di più sarebbe stato com-
plicato».
E allora perché il passo indietro?
«Sono venuti meno gli stimoli, è cam-
biato il contesto, sono mancate delle 
cose. Non riuscivo più a sentirmi ap-
pagato».

Jacopo Casoni

Brognoli saluta la Protezione civile,
l’omaggio per 15 anni di impegno

UN PLEBISCITO SOCIAL PER L’EX COORDINATORE DELLE TUTE GIALLE. «GRATITUDINE CHE VALE QUANTO L’APE D’ORO» 

Il Covid, l’incidente
ferroviario, le tante
emergenze in prima
linea. «Non avevo 
più gli stessi stimoli»

Qui sopra, da sinistra, la consegna della civica benemerenza da parte del sindaco Alessandrini nel 2015; Brognoli al lavoro nell’hub vaccinale di Novegro; l’emergenza per l’alluvione in 
Romagna che lo ha visto tra i protagonisti. Sotto, i primi soccorsi dopo il deragliamento del treno tra Segrate e Pioltello; una delle lezioni scolastiche, preludio alla “notte in tenda”

Il passaggio 
di consegne:
“raddoppiano”
i coordinatori

IL GRUPPO COMUNALE

Dopo le dimissioni dello storico 
coordinatore Nunzio Brognoli, 
la Protezione civile verrà 
guidata da un “ticket” composto 
da Marco La Ciacera, finora 
volontario semplice del gruppo, 
che diventa la guidadei volontari 
cittadini, e da Giovanni Valore, 
già vice di Brognoli e confermato 
in quel ruolo.  Il passaggio di 
consegne è stato ratificato con 
una riunione delle tute gialle 
richiesta dallo stesso nuovo 
coordinamento e preceduta dal 
canonico selfie con il sindaco 
Micheli che ha voluto salutare 
Brognoli e augurare buon lavoro 
a chi è subentrato.   

Attualità
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VENDI con gli oggetti
che non usi più!

SEGRATE

Strappano catenine 
d’oro in via Roma, 
i carabinieri di 
Segrate li arrestano

FERMO PER FURTO E POSSESSO DI DROGA

Doppio arresto dei carabinieri per rapina aggravata 
e possesso di stupefacenti ai fini di spaccio. I militari 
della stazione di Segrate hanno fermato due giovani, un 
cittadino marocchino di 21 anni e un minorenne italiano, 
che avevano appena aggredito tre persone strappandogli 
le catenine d’oro. È successo mercoledì 9 ottobre in via 
Roma, nel tardo pomeriggio. I due arrestati, secondo 
quanto ricostruito, avevano aggredito le vittime, tre 
uomini intorno ai quarant’anni, per poi derubarli. La loro 
fuga è durata però solo pochi metri. I carabinieri di via 
Papa Giovanni XXIII, che si trovavano in zona impegnati 

in un servizio di 
pattugliamento 
del territorio, 
hanno potuto 
infatti raccogliere 
subito l’allarme 
e intercettare la 
coppia che si stava 
allontanando 
dal luogo delle 
aggressioni. Dopo 
l’arresto, avvenuto 
in flagranza di 
reato, la coppia 
è stata portata 
in caserma dove 

il 21enne - irregolare sul territorio e con precedenti per 
reati contro il patrimonio - è stato perquisito e trovato in 
possesso di 62 grammi di cocaina già suddivisa in dosi. Per 
lui si sono subito aperte le porte del carcere di San Vittore, 
mentre il minorenne è stato affidato all’istituto Beccaria. 
I monili rubati sono stati restituiti ai legittimi proprietari, 
per i quali non sono state necessarie cure mediche in 
seguito all’aggressione.

Sopra, auto dei carabinieri di Segrate 
nel centro cittadino (Foto di archivio)

Quando piove, e cioè spesso in questo autunno bagnato, le due 
piste da bocce sembrano corsie aggiuntive della vicina piscina 
comunale. E a soffrire non è solo il campo in materiale sintetico, già 
di suo malconcio. Ma anche i soci di Anni Verdi, l’associazione che 
ha la propria sede in quella nicchia di via XXV Aprile, tra impianto 
natatorio e Palazzetto, con i due terreni di gioco e un container. 
«La copertura è stata danneggiata dal nubifragio del 25 luglio 2023 
e dopo un anno e mezzo tutto rimasto così», sospirano gli anziani 
frequentatori, una quarantina, che passano tutti i pomeriggi insieme 
per una chiacchierata, le carte e una partita a bocce. O almeno 
quando si poteva. «I campi sono messi male e così peggioreranno», 
dicono all’interno del mini fabbricato messo a disposizione dal 
Comune nel 2016. Per la schiarita però è solo questione di tempo, 
spiega il Comune. «Ripristinare il telo di copertura è una priorità», 
dice l’assessore allo Sport Giulia Vezzoni. Che annuncia anche un 
intervento di pulizia delle pareti della sede, imbrattata dai vandali.

DOPO IL NUBIFRAGIO DEL LUGLIO 2023 LA STRUTTURA DI VIA XXV APRILE È RIMASTA SCOPERTA

Bocciofila, il campo è una piscina
Vezzoni: Ripristineremo la copertura

LA PIANTA “RISORTA” SI TROVA NEI PRESSI DI VIA MONZESE

Una magnolia che “risorge”, grazie 
alla cura di chi non si è arreso; una 
targa che ringrazia quell’angelo green, 
spuntata all’improvviso, un po’ come 
la prima foglia di quella pianta redivi-
va. È una storia bella e misteriosa quel-
la della persona che ha innaffiato quel 
tronco secco, sfiancato dalla siccità di 
due anni or sono, piazzato proprio sul 
percorso che da via Commenda porta 
verso le scuole di Rovagnasco. I resi-
denti c’erano rimasti male, anche per-
ché qualcuno aveva sottolineato come 
lì e nel parchetto adiacente la cascina 
esistessero impianti di irrigazione che 
però pare fossero stati disattivati. E 

vedevano quella figura avvicinarsi alla 
magnolia e bagnarla, nonostante tutto 
raccontasse di uno sforzo ormai inuti-
le. Invece, ecco il primo segno di vita. 
E poi un’altra foglia e un’altra ancora. 
Una vittoria che sa di resilienza, che è 
sinonimo di “perseveranza, intrapren-
denza e speranza”, come si legge sulla 
targa comparsa pochi giorni fa. Un ri-
conoscimento per chi ci ha creduto, si 
è speso e facendolo ha reso possibi-
le ciò che sembrava utopia. E allora da 
questa pagina chiediamo al baluardo 
della magnolia e a chi ha voluto ren-
dergli omaggio di farsi vivi, perché si 
meritano un “grazie” collettivo.

Il miracolo della magnolia,
un vero inno alla resilienza

Nella foto sopra, la targa comparsa da 
qualche giorno davanti alla pianta rediviva

Doppio appuntamento de-
dicato agli studenti al Parco 
Esposizioni Novegro, a otto-
bre vero e proprio “polo dell’o-
rientamento scolastico” per 
tutti i giovani del milanese e 
non solo alle prese con la de-
licata scelta legata al futuro 
dei propri studi. È andato in 
archivio lo scorso weekend il 
Salone dello Studente di Mi-
lano, giunto all’edizione nu-
mero 35, che ha visto sfilare 
nel padiglione C del comples-
so fieristico segratese oltre 
120 realtà formative tra uni-
versità, scuole di alta forma-
zione, accademie artistiche, 
enti, associazioni e azien-
de provenienti da tutta Italia 
e dall’estero. Il campus, cali-
brato sulle esigenze degli stu-
denti delle scuole superio-
ri in cerca di opportunità per 

il post-diploma,  aveva anche 
un’area dedicata allo studio 
all’estero, con informazioni 
specifiche su atenei e corsi di 
diversi Paesi sulla scia dell’ul-
timo Rapporto di AlmaLau-
rea che certifica il dato che chi 
ha svolto un periodo di studio 
all’estero ha il 17,1% di pro-
babilità in più di essere oc-
cupato a un anno dal titolo. Il 
Salone, organizzato dalla so-
cietà Campus, è stato tenu-
to a battesimo dall’assesso-
re all’Istruzione, Formazione 

e Lavoro di Regione Lombar-
dia Simona Tironi e ha visto 
la partecipazione di migliaia 
di studenti. Sabato 26 ottobre 
sarà invece il turno degli stu-
denti delle scuole medie, per 
i quali si riapriranno le porte 
del padiglione A del Parco 
Esposizioni Novegro in occa-
sione della seconda edizio-
ne del Campus dedicato all’o-
rientamento per la scuola 
superiore. Ventisei gli istituti 
presenti, che si presenteran-
no dalle 9 alle 12.30.  

Scuola, Novegro “casa”
dell’orientamento 

DOPPIO “CAMPUS” NEI PADIGLIONI DEL PARCO ESPOSIZIONI

A destra e in basso, due 
momenti del Salone dello 
Studente andato in scena lo 
scorso weekend a Novegro, 
inaugurato dall’assessore 
regionale Simona Tironi 
(prima da sinistra nella foto)

Dopo il “Salone 
dello Studente” 
ora tocca a chi 
deve scegliere la 
scuola superiore
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L’appuntamento 
domenica 27 ottobre
al Centroparco: si 
cammina insieme fino 
a Cascina Commenda

ottobre in 4 comuni dell’Adda Martesana: 
Liscate, Carugate, Pozzo D’Adda e Segrate. 
Il ritrovo sarà alle 9 al Centroparco. Dopo 
la prima fase di registrazione dei parte-
cipanti, si inizierà a camminare alle 10 
con una tappa al Parco Alhambra e l’arri-
vo a Cascina Commenda in Via Amendola. 
Tante le associazioni cittadine che hanno 
aderito e che durante il percorso coinvol-
geranno gli iscritti in varie attività, alcune 
dedicate ai  più piccoli. Lo stesso accadrà 
all’arrivo dove ai partecipanti verrà offerto 
un piccolo ristoro, omaggiato da un super-
mercato della zona. Si tratta della quinta 
edizione della camminata che ogni anno 
coinvolge centinaia di persone. Ci si può 
preiscrivere attraverso il sito della Rete del 
Dono, www.retedeldono.it: viene richiesto 
un contributo di 5 euro (la partecipazio-

ne è invece gratuita per i minori di 18 anni) 
che verranno investiti a supporto di diver-
se azioni e attività di sensibilizzazione e 
prevenzione.
La Rete Antiviolenza V.I.O.L.A. (Valoriz-
zare le Interazioni per Operare come Labo-
ratorio Antiviolenza) coinvolge 28 Comu-
ni dell’Adda Martesana offrendo supporto 
alle persone che subiscono violenza e ac-
compagnamento in un percorso di fuoriu-
scita dalla situazione di pericolo attraver-
so la possibilità di sostegno psicologico e 
assistenza legale. Ne fanno parte il Centro 
Antiviolenza con i suoi sportelli a Melzo, 
Cassano d’Adda, Cernusco sul Naviglio, 
Pioltello, Trezzano Rosa, e coinvolge nu-
merosi enti, associazioni, comunità e vo-
lontari. Da gennaio la Rete ha registrato 
208 nuovi contatti (che nel 71% dei casi ha 

dato avvio a un progetto). La maggior parte 
delle persone che chiedono aiuto sono ita-
liane (il 59%) e l’età maggiormente inte-
ressata è quella tra i 30 e i 49 anni (il 47,8%). 
Autore della violenza, per l’80% dei casi, è 
il partner o l’ex partner. Le donne con figli 
rappresentano il 61%, quelle con figli mi-
nori conviventi sono il 42,7%. Nelle Case 
rifugio che collaborano con la Rete sono 
attualmente ospitate 8 donne di cui 4 con 
figli, per un totale di 7 tra bambini e bam-
bine. Hanno aderito all’iniziativa: D come 
Donna, Arti e mestieri sociali, Alpini Limi-
to Pioltello Segrate, Combattenti e Reduci, 
Compagnia dell’evento 31.10, Misericor-
dia Segrate, Macrobiotico, Sorridimi, Jubi-
lant Gospel Girls, Krav Maga, Lions, Actel,  
Maya, Arciallegri.

Laura Orsenigo 

Segrate in marcia contro
la violenza sulle donne

DOMENICA LA “CAMMINATA” DELLA RETE V.I.O.L.A. PER SENSIBILIZZARE SUL TEMA

In cammino per dire no alla violenza sulle 
donne. La organizza la Rete V.I.O.L.A con  
l’obiettivo di sensibilizzare rispetto ad 
un tema purtroppo di grande attualità sul 
quale è importante mantenere sempre 
alta l’attenzione. E infatti #nonchiude-
regliocchi è l’hashtag di questa edizione 
della marcia non competitiva che si svol-
gerà contemporaneamente domenica 27 

La conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa:
 per il Comune di Segrate era presente l’assessore alle Pari 

Opportunità Barbara Bianco (terza da sinistra nella foto)

OTTOBRE 
é il mese della 
prevenzione: 
prenota il tuo 
controllo 
gratuito 
d e l l a 
efficienza 

visiva
Via XXV Aprile, 23 Segrate Centro
Aperto dal martedì al sabato
9.00-12.30 | 16.00-19.00

Prenota il controllo 
chiamandoci al numero:

02 26922322

Halloween in città,
programma da brividi:
teatro, biblioteca e la 
grande festa in piazza

GLI EVENTI IN PROGRAMMA 

Partono già questo week-end i festeggiamenti per una delle 
ricorrenze più amate dai bambini: Halloween. Domenica 27, 
per la rassegna “Superbimbi” è in programma al Teatro di Ca-
scina Commenda alle ore 16 “Alla ricerca del mondo di Hallo-
ween”, scritto e diretto da Barbara Stingo e Gabriella Sallese, 
storia coinvolgente che porta i piccoli spettatori in un mondo 
stregato alla ricerca di costumi ovviamente spaventosi. Inizio 
spettacolo ore 16.30 (per prenotazioni: 333.6424723). Sem-
pre domenica, a Milano2: “Halloween Cookies” al centro ci-
vico del quartiere, nella sede dell’associazione Intensamente 

Coccolati. Dalle 15 alle 
17 laboratorio di dol-
cetti da colorare e por-
tare a casa (25 euro a 
bambino, per parteci-
pare scrivere a cristi-
nacremo@gmail.com). 
Giovedì 31 ottobre si fe-
steggia la notte delle 
streghe in Centro. Il Co-
mune, in collaborazione 
con i commercianti lo-
cali, organizza in piaz-
za San Francesco dalle 

16 festa con animazione, intrattenimento e l’immancabile 
“dolcetto o scherzetto”. Alle 17.15 “Happy Halloween Show”, 
spettacolo con numeri di magia e di abilità.  Per tutto il pome-
riggio vin brulè, tè caldo e merenda grazie alla collaborazio-
ne con gli Alpini di Segrate. Sempre giovedì 31 ottobre, nelle 
biblioteche comunali al Centro Verdi e a Cascina Ovi, “Lettu-
re da brividi” per i bimbi dai 3 ai 5 anni. Dalle 16 alle 16.30, in-
gresso libero, con prenotazione obbligatoria (per la biblioteca 
centrale) scrivendo a biblioteca.segrate@cubinrete.it. Bambi-
ni protagonisti anche a Redecesio, dove al centro civico di via 
Verdi sarà organizzato “dolcetto o scherzetto?”, dalle 17 alle 
18.30, con ingresso libero. 

Nella foto, una precedente edizione
della festa in piazza San Francesco

EVENTO RINVIATO PER IL MALTEMPO

Sono in arrivo in via Amendola: castagne a volontà, quasi 
un quintale e mezzo. Uno dei simboli dell’autunno torna 
protagonista al Cps di Rovagnasco, che conferma quella 
che ormai è a tutti gli effetti una tradizione. Ci sarà solo 
una settimana di ritardo, perché l’appuntamento è stato 
spostato al 2 novembre visto il meteo avverso per il prossimo 
weekend. «Siamo sempre noi, che ormai da oltre un decennio 
proponiamo questo appuntamento che segue di poco quello 
con la vendemmia - dice orgogliosamente Franco Moscheo, 
che dei pensionati segratesi è la guida da qualche anno - sul 
volantino abbiamo esteso l’invito ai nipoti, perché lo spirito 
è quello di mettere insieme generazioni in serie. Certo, per i 
nonni ci sarà il vin brulè per annaffiare le caldarroste, ai bimbi 
serviremo il tè...». Sorride Moscheo, pregustando un’altra 
giornata molto partecipata nel cortile della struttura di via 
Amendola, dove verrà allestita l’attrezzatura acquistata di 
recente per arrostire le castagne: tutto in acciaio inossidabile, 
con le griglie che verranno sistemate sopra la legna. «In 
continuità con una collaborazione della quale andiamo fieri 
- spiega Moscheo - anche quest’anno la nostra attrezzatura 
servirà anche all’oratorio del Villaggio per organizzare la sua 
giornata all’insegna delle castagne». Una sinergia di quartiere 
che è un altro plus del Cps.

Qui sopra, una delle ultime edizioni della castagnata al Cps

Oltre un quintale
di castagne per il Cps
Ma l’appuntamento 
slitta al 2 novembre
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Engeneer for a Day” - spiega 
Maria Grazia Lupo, la docen-
te tutor del gruppo di studenti 
- organizzato in una delle sedi 
dell’ESA, l’European Space 
Agency». In quella occasione 
il team “Makia in Space”, com-
posto da sette liceali, era stato 
invitato perché aveva vinto il 
concorso CanSat, che consi-
steva nel costruire un satellite 
della dimensione di una latti-
na. In Olanda si erano date ap-
puntamento le squadre vinci-
trici dei rispettivi paesi e qui 
gli studenti hanno saputo di 

una nuova sfida a cui avrebbe-
ro potuto partecipare: elabo-
rare un progetto che utilizzas-
se le tecnologie spaziali per 
rendere il nostro pianeta più 
sostenibile. «Il progetto Can-
Sat aveva permesso di realiz-
zare e testare in volo un dispo-
sitivo in grado di raccogliere e 
trasmettere a terra dati sulle 
concentrazioni di particolato 
atmosferico oltre che su pres-
sione, temperatura e umidi-
tà relativa - spiega la docen-
te - per questa nuova sfida la 
squadra ha pensato a come 
migliorare il prototipo trami-
te l’utilizzo di ulteriori sensori 
per la misura di altri agenti in-
quinanti. Questo dispositivo, 
realizzato grazie a stampan-
te 3D in PLA,  materiale quasi 
totalmente riciclabile, per-
mette di avere un quadro più 
completo della qualità dell’a-
ria. Le dimensioni ridotte per-
mettono di utilizzarlo con 
palloni aerostatici, per avere 
informazioni sul profilo oriz-
zontale degli inquinanti o con 
dei droni per raccogliere dati 
dopo incendi o altri disastri 
ambientali, in maniera loca-
lizzata e mirata». Un proget-
to apprezzato che ha conqui-
stato la giuria e portato una 
nuova… stella a San Felice.

Laura Orsenigo

Nuova impresa per il liceo Ma-
chiavelli di San Felice, premia-
to per un progetto all’avan-
guardia presentato durante 
la più importante manifesta-
zione mondiale nel settore 
aerospaziale che si è tenuta a 
Milano lo scorso 18 ottobre: 
l’International Astronauti-
cal Congress. Una squadra di 
studenti si era candidata per 
la “Call for ideas: uno Spazio 
responsabile per la sostenibi-
lità”, promossa dall’Agenzia 
Spaziale Italiana (ASI) e du-
rante l’appuntamento di set-
timana scorsa sono stati pre-
miati i progetti migliori: tra 
questi, piazzandosi al secon-
do posto, c’era proprio quello 
dell’Istituto alle porte di Se-
grate.
«Tutto è nato a giugno in 
Olanda, dove siamo stati per 
partecipare all’evento “Space 

Il Machiavelli brilla alla 
convention dell’aerospazio

GLI STUDENTI DEL LICEO PROTAGONISTI ALL’INTERNATIONAL ASTRONAUTICAL CONGRESS

Premio al progetto
“satellite lattina” 
che analizza la 
qualità dell’aria.
L’evento di Milano
dedicato a spazio 
e sostenibilità

Sopra, il team Makia in Space premiato a Milano da Amalia Ercoli 
Finzi, prima donna laureata in Ingegneria aeronautica, tra le 
personalità più importanti al mondo nel settore aerospaziale

La salute a tavola:
cena-show in farmacia

MANGIARE SANO SENZA RINUNCIARE AL GUSTO: LA RICETTA DI ZUCCA

Una serata originale per una 
cinquantina di persone che 
hanno potuto cenare tra gli 
scaffali di una farmacia. L’i-
niziativa è stata organizza-
ta dalla Farmacia Zucca di via 
Roma, con lo scopo di parlare 
di sindrome metabolica, offri-
re consigli e far sperimenta-
re sul campo - anzi, nel piat-
to! - gli alimenti più adatti per 
prevenire o contenere questa 
patologia, che aumenta il ri-
schio di malattie cardiache e 
che è caratterizzata da sinto-
mi evidenti quali l’obesità ad-
dominale e la pressione eleva-
ta. Per prevenirla e per curarla, 
la prima strategia passa dalla 
dieta. Quello che sabato 19 ot-
tobre gli ospiti hanno potuto 
sperimentare è che mangia-
re bene non significa rinun-
ciare ai piaceri della cucina. La 
prova è stato lo show cooking 

proposto dallo chef Tom-
maso Zucca, della trattoria 
“Fiore di Zucca” di Truccaz-
zano. Una cena, dall’antipa-
sto al dolce, che ha rispettato 
ogni parametro di equilibrio 
e nutrienti senza sacrificare 
il gusto. Un’occasione per as-
saggiare cibi meno conosciuti 
come il tempeh, alimento ve-
gano con soia fermentata, o 
l’acquafaba, l’acqua di cottu-

ra dei ceci utilizzata al posto 
dell’albume d’uovo. E per fini-
re è stato offerto un goccio di 
amaro Zucca, realizzato con 
erbe officinali. Dopo ogni por-
tata il professor Mauro Manca, 
esperto in fitoterapia e nutri-
zione, si soffermava sugli ali-
menti inseriti nel menù. Una 
vera lezione di buona cucina, 
perché la salute passa da lì.

L.O.

È INIZIATO L'AUTUNNO
Prendiamoci cura del nostro intestino!

Il benessere dell'intestino
può essere influenzato da vari fattori:
il cambiamento di temperature, 
gli alimenti e le bevande, 
la mancanza di una buona
idratazione e altro ancora.

Via Cellini, 4/6 - Segrate
Tel. 022131690
info@verasalus.it
www.verasalus.it

Scopri cosa
possiamo fare
per te

Per prenderti cura del tuo intestino e del suo benessere, 
contatta il Dr. Calcaterra Roberto,

gastroenterologo presso Vera Salus.
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Cogeser accelera sulla 
mobilità elettrica:
due nuove colonnine

IL VARO ALL’ACQUARIO DI VIGNATE

Salgono a 23 i punti di ricarica elettrica installati da 
Cogeser Energia sul territorio dell’Adda Martesana. 
Giovedì 31 ottobre alle ore 15 il sindaco di Vignate Diego 
Boscaro inaugurerà  due nuove colonnine realizzate 
dalla multiutility locale del settore energetico presso il 
centro commerciale “L’Acquario”, sulla Nuova Cassanese 
a pochi minuti da Segrate, che consentiranno la ricarica 
contemporanea di quattro auto. Per Vignate si tratta 
della seconda stazione attivata: la prima, sempre griffata 
Cogeser Energia, è già operativa da alcuni mesi in via 
Leonardo da Vinci. Dopo la cerimonia si terranno alcune 
dimostrazioni sull’uso delle colonnine, che sono disponibili 
24 ore su 24 e ai partecipanti al varo sarà offerto un 
mese di ricariche gratuite presso gli impianti di 
Cogeser Energia (le modalità saranno presentate in loco). 
Come detto, gli impianti già operativi sono 23 - il primo 
inaugurato nel 2019 - mentre sono 7 quelli di prossima 
installazione da parte di Cogeser Energia sul territorio della 
Martesana in accordo con le amministrazioni comunali. 
Le colonnine sono inserite in un’infrastruttura con oltre 
200.000 stazioni in “interoperabilità” in Italia e in Europa, 
che permette ai clienti di Cogeser Energia la ricarica di auto 
elettriche su tutto il territorio nazionale e internazionale.

Le nuove colonnine 
di ricarica elettrica presso 

il centro commerciale 
“L’Acquario” di Vignate



che è emerso non è per nulla 
confortante. Un compendio di 
queste ricerche è contenuto in 
un pamphlet pubblicato dalla 
Fondazione Luigi Einaudi, do-
cumento che ha portato alla 
nascita dell’intergruppo par-
lamentare presentato il 15 ot-
tobre in Senato. Si affronta il 
tema degli impatti dell’utiliz-
zo di smartphone e device di-
gitali su bambini e adolescenti. 
I dati più allarmanti riguarda-
no gli effetti sulla capacità di 
memoria e sul livello di atten-
zione e comprensione. Studi 
sul campo hanno infatti dimo-
strato che più scuola e studio si 
digitalizzano, più cala il ren-
dimento e questo si ripercuo-
te anche sul resto della vita. Se-

condo i dati OCSE, il 28% della 
popolazione italiana adulta 
è analfabeta funzionale (ma 
se siete arrivati a leggere fino 
a qui siete nel restante 72%). 
Detto questo, uno dei modi per 
arginare il fenomeno è fare in 
modo che la scuola resti un ba-
luardo nella difesa dei proces-
si cognitivi. Come? Secondo lo 
studio, a cui il neonato inter-
gruppo parlamentare si è ri-
fatto, difendendo la scrittura 
a mano in classe, in particolare 
con l’utilizzo del corsivo per-
ché, secondo le neuroscien-
ze, stimola il pensiero logico-
lineare. Concetto già noto a 
Maria Montessori: nelle clas-
si ispirate al suo metodo infat-
ti si parte dal corsivo. E già dalla 

scuola materna. Promuovendo 
poi la lettura su carta, perché 
attiva un tipo di attenzione e di 
profondità difficilmente rag-
giungibile con la lettura digi-
tale. Quest’ultima è caratteriz-
zata proprio da un altro tipo di 
approccio definito “skimming, 
skipping and browsing”, cioè 
lettura superficiale, a fram-
menti, saltando parti di testo 
e con scorrimento veloce. Una 
modalità che ciascuno di noi 
conosce molto bene. E ora? 
Mi pare già molto importan-
te che queste iniziative porti-
no maggiore consapevolezza 
sulla strada da intraprendere, 
che invitino a fermarsi a riflet-
tere se davvero sia inevitabile 
buttarsi a capofitto nei nuovi 
strumenti in ogni ambito op-
pure occorra fare dei distinguo. 
Una riflessione necessaria, se 
si pensa che la digitalizzazio-
ne della scuola è uno dei pila-
stri del PNRR.

Laura Orsenigo
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Articolo pubblicato 
online sul Blog della 

Cooperativa Il Melograno:
www.ilmelogranonet.it

Ha fatto discutere la presen-
tazione in Senato di un inter-
gruppo parlamentare “per la 
difesa della scrittura a mano e 
lettura su carta”. Un’iniziati-
va che, a una prima rapida let-
tura (ovviamente digitale…) 
suona un po’ reazionaria. Una 
sorta di sodalizio luddista an-
ti-digitale. Ma è davvero così? 
Guardando meglio di cosa si 
tratta, si parla principalmente 
di bambini e di utilizzo di carta 
e penna a scuola. Una cosa che 
può sembrare scontata, ma 
che negli ultimi anni deve fare 
i conti con l’avvento di una 
serie di alternative tecnologi-
che come tablet, libri digita-
li, LIM (lavagne interattive), 
registri elettronici. Soluzioni 
che hanno semplificato la vita 
a genitori e figli - basti pensa-
re alla comodità di consultare 
compiti o voti online -ma che 
dall’altra parte hanno avuto 
altri tipi di impatti, sui quali si 
sono soffermati negli ultimi 
tempi studi approfonditi. E ciò 

Scuola digitale e carta 
il... corsivo ci salverà?

UN ANTIDOTO AL CALO DI CAPACITÀ DI ATTENZIONE: L’ESEMPIO DI MONTESSORI

La presentazione 
di un intergruppo 
parlamentare 
“per la difesa della 
scrittura a mano”

Ha festeggiato l’anno scorso lo storico traguardo dei 
cinquant’anni di attività. Ma l’Associazione Il Sinantropo, nata 
nel 1973, non smette di lavorare per avvicinare i segratesi alle 
arti pittoriche. Sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi iniziati 
la scorsa settimana, tra il 14 e il 21 ottobre. Si tratta di lezioni di 
pittura e scultura (pittura a olio, acquarello, disegno e ceramica) 
tenuti da docenti ed esperti che collaborano con il sodalizio 
artistico-formativo ormai da molti anni. Le attività si svolgono 
presso la sede di Cascina Commenda (Aula 1) e culminano a 
fine primavera con la presentazione dei quadri realizzati dagli 
allievi durante l’anno con il tradizionale “Pittori sotto il portico” 
e varie esposizioni frutto della solida rete di collaborazioni 
sviluppata dal Sinantropo nel corso degli anni. Era invece il 1973 
quando la professoressa Anna Fabbrichesi Masaraki, architetto, 
assieme a un piccolo gruppo di pittori segratesi, in un negozio di 
via Gramsci fondò l’Associazione Il Sinantropo, nome derivato 
dall’antropologia e che si riferisce a un ominide vissuto tra 
200mila e 500mila anni fa e che è rappresentato nello stemma 
sociale . Oggi il Sinantropo conta un’ottantina di soci, di ogni età, 
appassionati della cultura e dell’arte. Per informazioni tel. 339-
5460570 e la mail sinantropo@libero.it.

Il Sinantropo fa 51:
ripartono i corsi di 
pittura e ceramica
a Cascina Commenda

L’ASSOCIAZIONE FONDATA NEL 1973

Qui sopra, “Pittori sotto i portici” a Cascina Commenda
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In una sala gremita del Cen-
tro civico di Milano2, l’Accade-
mia Terza Età e Tempo Libero 
(Actel) di Segrate ha dato il via 
al suo 35° anno di attività. Ab-
biamo intervistato il presiden-
te, l’avvocato Alberto Trapa-
ni, per conoscere le novità e i 
progetti futuri.
Che cosa significa tagliare il 
traguardo dei 35 anni? 
«È un motivo di grande orgo-
glio per tutti noi. Actel è nata 
nel 1989 per volontà del Lions 
Club Segrate-Milano Porta 
Orientale e in questi 35 anni 
è diventata un punto di riferi-
mento culturale e sociale per 
la comunità di Segrate e in par-
ticolare per Milano2. Il nostro 
calendario è davvero ricco e 

variegato. Offriamo corsi di 
letteratura, storia, filosofia, 
arte, archeologia, lingue stra-
niere, musica e medicina. Ma 
non solo teoria: organizziamo 
anche attività pratiche come 
ginnastica mentale e incon-
tri con il teatro. Inoltre, propo-
niamo visite guidate a mostre e 
gite culturali».
La giornata inaugurale è 
stata un successo, con gran-
de partecipazione.
«È stata una bellissima festa. 
Oltre a me, erano presen-
ti il sindaco Paolo Micheli che 
terrà per noi una lezione di Sto-
ria del Cinema, il vicesindaco 
Francesco Di Chio e l’assesso-
re alle Associazioni Giulia Vez-
zoni. Abbiamo introdotto delle 

lezioni sulle energie rinnova-
bili tenute dal nostro socio, il 
colonnello Mario Giuliacci, e 
delle lezioni sulla manipola-
zione dei geni a scopo medi-
co, analizzando i diversi risvo-
ti etici, col professor Vezzoni, 
anch’esso nostro socio, che 
stanno riscuotendo molto in-
teresse». 
Come ci si può iscrivere ai 
corsi?
«Le iscrizioni sono aperte dal 
23 settembre. La nostra segre-
teria è a disposizione ogni po-
meriggio dal martedì al giove-
dì dalle 15.30 alle 17.30 presso 
il Centro civico di Milano2». 
Un’opportunità di studio ma 
anche di socialità...
«Sì, Actel è molto più di una 

semplice accademia per la 
terza età. È un luogo di in-
contro, di scambio e di cresci-
ta personale. Invito tutti, non 
solo i pensionati ma anche chi 
ha del tempo libero da dedicare 
alla cultura, a venirci a trovare. 
Sono sicuro che troveranno un 
ambiente stimolante e acco-
gliente, dove coltivare passioni 
e fare nuove amicizie».
L’entusiasmo del presiden-
te Trapani è contagioso e l’e-
nergia che si respira all’Actel è 
palpabile. Con 35 anni di sto-
ria alle spalle e un futuro ricco 
di progetti, l’Accademia si con-
ferma un pilastro della vita cul-
turale e sociale di Milano2 e di 
Segrate.

Damiano Giovanni Dalerba

Milano2, 35 anni di Actel 
tra cultura e socialità

ANCHE IL SINDACO DOCENTE ALL’ACCADEMIA TERZA ETÀ: INSEGNERÀ STORIA DEL CINEMA

Sopra, da sinistra il Presidente di Actel, l’avvocato Alberto Trapani, il sindaco Paolo Micheli con gli assessori Vezzoni e Di Chio

“Una mela per chi ha 
fame”, il Colonnello
in piazza con i Lions

L’INIZIATIVA DI BENEFICENZA

Domenica scorsa, il sagrato della chiesa di Santo Stefano 
si è trasformato in un palcoscenico di solidarietà. I giova-
ni membri del Lions Club Segrate-Milano Porta Orienta-
le, guidati dal noto meteorologo locale, il colonnello Mario 
Giuliacci, hanno infatti dato vita a un’iniziativa benefi-
ca tanto semplice quanto efficace: “Una mela per chi ha 
fame”. All’uscita dalle messe, i volontari hanno offerto ai 
fedeli mele Marlene provenienti dall’Alto Adige in cam-
bio di una donazione. L’obiettivo era raccogliere fondi per 
sostenere tre importanti realtà milanesi: la Pia Cardinal 
Opera Ferrari, Pane Quotidiano e i City Angels. Queste or-
ganizzazioni svolgono un ruolo cruciale nell’offrire pasti 
caldi quotidiani ai senzatetto e alle persone in difficoltà. 
L’iniziativa, che è andata in scena in tutta l’area metropo-
litana grazie alla partecipazioni dei vari Lions Club del Mi-
lanese, ha riscosso un bel successo e tante adesioni. Giu-
liacci, figura di spicco della nostra comunità , ha espresso 
la sua gratitudine attraverso un post sui social. «Un grande 
grazie ai segratesi che oggi ci hanno aiutato nella raccolta 
fondi per sostenere i tre centri di attività benefica che ogni 
giorno danno un pasto caldo e assistenza a chi vive ai mar-
gini della società».

D.G.D.

Mario Giuliacci, al centro, con due volontari Lions Segrate

MEDICINA ESTETICA

FISIOTERAPIA
Onde d’urto - Tecar 
- Linfodrenaggio - 
Taping kinesiologico

Medicina rigenerativa 
con Sculptra - Rinofiller 
- Botox - Capillari - 
Criolipolisi - Depilazione 
permanente

Direttore sanitario: dott. Fabio Torsello

È possibile prenotare un appuntamento 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 

e dalle 15.00 alle 19.00.

via Falcone e Borsellino 3, Segrate
Tel. 338 8893325

www.centromedicotorsello.it

Una chiesa affollata ha accolto al Villaggio 
Ambrosiano, domenica 13 ottobre, la Messa 
delle sette parrocchie di Segrate. Così come un 
anno e mezzo fa, quando oltre 500 persone si 
sono riunite al Parco Esposizioni di Novegro 
per la funzione seguita da un grande pranzo 
comunitario, le realtà dei vari quartieri si sono 
date di nuovo appuntamento nel nome del 
progetto Mission Segrate e sulla scia dell’im-
pegno del prevosto don Norberto Brigatti che 
continua nel lavoro di “cucitura” delle par-
rocchie cittadine. «Il desiderio di tanti era che 
quella prima esperienza di Novegro fosse solo 
l’inizio di un cammino nuovo fatto insieme e 
quella di domenica 13 ottobre al Villaggio Am-
brosiano è già la terza edizione, un piccolo mi-
racolo - racconta Fausta Fraschini - il numero 
dei partecipanti era un po’ più contenuto per-
ché c’erano anche bellissime iniziative in con-
temporanea, come il volo delle mongolfiere sul 
Golfo agricolo (vedi articolo a pag. 3) ma i nostri 

sacerdoti e tanti collaboratori laici ci hanno 
creduto, e si sono dati da fare per realizzarlo». 
L’obiettivo di unire sempre di più le comunità 
delle frazioni è stato rappresentato anche at-
traverso un’originale mappa dove i referenti di 
ogni parrocchia segratese hanno posto un lu-
mino. Molto affollato anche il ricco buffet alle-
stito nel salone dell’oratorio del Villaggio, con 
la collaborazione degli staff delle diverse cuci-
ne parrocchiali. 

Le sette parrocchie
al Villaggio nel nome
di Mission Segrate

LA MESSA ALLA PRESENZA DI TUTTI I SACERDOTI DELLA CITTÀ

Qui sopra, la messa con tutti i sacerdoti di 
Segrate. A sinistra, la mappa delle parrocchie

Domenica 13 ottobre l’evento ha visto la partecipazione 
di tutte le comunità di Segrate, guidate da don Norberto
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Prima candelina per
la Consulta sportiva
Si regala una pagina
web per raccontarsi

MINI-OLIMPIADI CONFERMATE

Le prime riunioni, il varo del direttivo, le 
mini-olimpiadi per presentarsi alla città. 
Il 17 ottobre la “Consulta dello Sport” ha 
spento la prima candelina, a un anno di 
distanza dell’approvazione del regolamento 
in Consiglio comunale che battezzava la 
nascita dell’organo partecipativo composto 
dalle associazioni cittadine presieduto da 
Federica Gerosa. I primi mesi di lavoro sono 
stati caratterizzati dalla gestazione e poi dal 
varo del primo “grande evento”  frutto del 
nuovo sodalizio, le Mini Olimpiadi andate 
in scena a fine giugno e che hanno visto la 
partecipazione di 130 bambini e ragazzi 
delle scuole primarie. Una sorta di antipasto 
olimpico, dedicato ai più piccoli, a poche 
settimane dall’abbuffata a cinque cerchi di 
Parigi 2024. Ma anche il tentativo di gettare 
le basi di un appuntamento che vuole 
diventare fisso nel calendario segratese. 
«Per festeggiare abbiamo creato una 
pagina ad hoc sul sito del Comune - spiega 
l’assessore allo Sport Giulia Vezzoni - una 
vetrina e presto anche un luogo virtuale 
dove verranno pubblicizzati gli eventi clou 
proposti». A partire dai Giochi per i più 
piccoli, confermati anche per il 2025. 

Nella foto, una delle squadre che hanno 
preso parte alla prima edizione dei Giochi

LA VITTORIA NEL MONOMARCA YAMAHA

Un trionfo che è preludio d’altro, di una nuova pagina di 
un libro ancora tutto da scrivere. Ma la firma è segratese, 
è quella di Emanuele Pastore, enfant prodige delle due 
ruote che ha vinto la gara conclusiva del campionato 
monomarca Yamaha, garantendosi una moto per il 
prossimo campionato europeo. Sul circuito di Estoril è 
risultato il migliore tra i top di ciascun Paese: un weekend 
iniziato sotto la pioggia e con qualche inciampo, anche 
in virtù di una pista mai vista prima. Quindicesimo nelle 
prime prove libere, poi il sole che inizia ad asciugare 
l’asfalto e le qualifiche chiuse con il quinto tempo. Le 
due gare del sabato terminate entrambe sul podio: terzo 
in quella del mattino; primo nella successiva, dopo aver 
aggiustato il set up della catena e degli ammortizzatori 
anteriori. Risultati che combinati regalano a Pastore il 
successo finale. «È stata una grandissima emozione - 
racconta il ragazzo segratese - e adesso sono pronto a una 
bella sfida». La moto e un meccanico (ma potrebbe servirne 
un altro) li offre Yamaha, ma servono sponsor per crescere 
e l’imprenditoria segratese potrebbe investire sullo sport 
e su un futuro da protagionista. «L’obiettivo è quello di 
restare davanti e vincere qualche gara, non mi fermo qui».

J.C.

I corsi di italiano per stranieri offerti da 
Caritas raddoppiano. Alle lezioni che si 
tengono presso la Parrocchia di Santo 
Stefano e che sono ricominciate giusto 
ieri (mercoledì 23 ottobre), si aggiungo-
no quelle ospitate nella... sede distacca-
ta aperta all’oratorio di Lavanderie e che è 
stata inaugurata il 15 ottobre. Un amplia-
mento dell’offerta che segue l’aumen-
to della domanda, con tante famiglie ar-
rivate a Segrate durante l’estate, molte 
delle quali dal Perù, che risulta essere uno 
dei Paesi dai quali l’immigrazione è più 
in ascesa, come conferma il nuovo Rap-
porto sulle povertà della Caritas Ambro-

siana (vedi articolo a pagina 2). Da qui la 
necessità di dare risposta a nuovi biso-
gni certificati dalle stesse famiglie appe-
na approdate in città. Ed ecco la finestra 

serale (ogni martedì dalle 20.30 alle 22) 
della scuola di italiano, con già una deci-
na di adulti che la stanno frequentando. 
Sempre a Lavanderie nelle attività ora-
toriali è stato inserito un corso di lingua 
italiana per i ragazzi stranieri che voles-
sero approfondire le proprie competen-
ze, tre giorni a settimana dalle 16.30. In 
tutto questo restano i due slot canonici 
a Santo Stefano, che l’anno scorso hanno 
tagliato il traguardo del quarto di secolo: 
tutti i mercoledì pomeriggio dalle 14.30 
alle 16 e in serata dalle 20.30 alle 22. Per 
info: centrodiascoltosegrate@gmail.com o 
il numero 370-3074892.   

SONO GIÀ UNA DECINA GLI ADULTI CHE FREQUENTANO LE LEZIONI INAUGURATE IL 15 OTTOBRE

Corsi di italiano anche a Lavanderie
La Caritas raddoppia l’offerta in città

Il trionfo di Pastore
a Estoril: è segratese
il futuro delle moto

L’EVENTO ALLO SPORTING CLUB MILANO2 PER L’ONCOLOGIA PEDIATRICA DELL’ISTITUTO DEI TUMORI

Due giorni di tennis e solidarie-
tà allo Sporting Club Milano2. Si 
è svolta l’11 e il 12 ottobre l’ot-
tava edizione di “Un Game per la 
Ricerca”, manifestazione orga-
nizzata dal Centro Studi Borgo-
gna in favore del reparto di On-
cologia Pediatrica dell’Istituto 
Nazionale dei Tumori di Milano. 
L’iniziativa è realizzata in colla-
borazione con la Onlus  Il Sogno 
di Ale alla quale, nelle precedenti 
sette edizioni, sono stati devoluti 
complessivamente oltre  200.000 
euro destinati alla ricerca sul sar-
coma di Ewing. L’evento segrate-

se, strutturato in due giorni, ha 
preso le mosse venerdì 11 ottobre 
con la consueta Charity Gala Din-
ner presso il ristorante “La Gran-
de Italia”, all’interno dello Spor-
ting Club Milano2. Nel corso della 
quale si sono svolte l’asta e la lot-
teria benefiche. Il giorno seguen-
te, sabato 12 ottobre, è stato in-
vece dedicato allo sport con il 
tradizionale  torneo di tennis  con 
la formula del  doppio giallo, con 
coppie a estrazione, organizza-
to in collaborazione con la Scuola 
tennis Sporting Club Milano2 by 
Vava Team.

Tennis e solidarietà con
“Un game per la Ricerca”

Qui sopra, i finalisti del torneo benefico. Al centro 
Roberto Gherzi, maestro della scuola tennis Milano2

Il Comune cerca 
due tirocinanti per 
lo Sportello S@C 
di via 1° Maggio

CANDIDATURE ENTRO IL 5/11

Il Comune di Segrate cerca due tirocinanti 
per l’area Sportello S@C nell’ambito di 
“Dote Comune”, percorso extracurriculare 
di inserimento o reinserimento lavorativo 
che si realizza negli enti locali rivolto a 
disoccupati e inoccupati dai 18 anni in su.  
È previsto un contributo mensile di 400 
euro per un percorso di nove mesi totali 
nel front-office del Municipio di via 1° 
Maggio, a contatto diretto con i cittadini 
per tutte le richieste legate all’anagrafe e 
non solo. Obiettivo del progetto, finanziato 
da Anci Lombardia, è quello di accrescere 
le  capacità professionali dei partecipanti 
- che riceveranno una certificazione delle 
competenze acquisite - attraverso la 
conoscenza e la partecipazione ai servizi 
della comunità locale. 
La candidatura si può presentare entro 
martedì 5 novembre 2024 ed è  previsto un 
impegno settimanale di 20 ore. La data di 
inizio del tirocinio è il 26 novembre 2024. 
Per partecipare è necessario presentare 
domanda via e-mail all’indirizzo 
comunesegrate@pec.it  o allo Sportello S@C 
del Comune entro e non oltre martedì 5 
novembre 2024.

Sopra, un ufficio del municipio segratese
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Sembrerà paradossale, visti gli zero gol 
fatti e i 14 subiti nelle ultime due usci-
te e soprattutto le 44 reti incassate com-
plessivamente, ma il Città di Segrate in-
travede la luce in fondo al tunnel. «Stiamo 
iniziando a trovare la quadra - commen-
ta il tecnico Francesco Cattaneo -  per-
ché stiamo recuperando solidità grazie ad 
alcuni accorgimenti di reparto, in parti-
colare lo spostamento di Camilla Ambro-

soni in mediana. La prossima uscita con-
tro il Crema, avversario più abbordabile 
dei precedenti, può essere una cartina di 
tornasole». In effetti il 10-0 incassato dal 
Como e i quattro gol presi dalla Doverese 
hanno già costituito segnali diversi. Nella 
prima gara non c’è stata partita, contro 
la seconda in classifica invece il Città ha 
perfino sfiorato il vantaggio con Giada 
Donzelli (nella foto), salvo poi doversi ar-

rendere a una compagine attrezzata per 
puntare al salto di categoria. «Ma c’è stata 
una reazione - spiega Cattaneo - una vo-
glia diversa e un equilibrio che fa ben spe-
rare». Manca ancora tanto là davanti, 
dove Oriani sembra più che indispensabi-
le al netto di una condizione non ottima-
le. Il noviziato in Eccellenza si sente, ma la 
stagione può imboccare una strada meno 
dissestata. Domenica è un bel test.

Terzi in classifica, con il capo-
cannoniere per distacco e un 
sacco di rimpianti. Il Città fa 
festa e nel contempo si lecca 
le ferite, segno di una stagione 
ancora acerba e comunque di 
un avvio che in parte racconta 
di un percorso che non può fa-
talmente essere in discesa. Un 
po’ per gli infortuni che stan-
no martoriando i gialloblù, 
un po’ per un cambio al timo-
ne che ha portato a una rivolu-
zione tattica e sistemica. Chi 
resta saldo, anzi torna ad esse-
re roccia vera, è Christian Boz-
zoli: 11 gol in 7 partite, 5 in più 
di chi lo insegue nella classifi-
ca marcatori. «Non c’è dubbio 
che lui funzioni - sorride mi-
ster Luca Malndrino - ma bi-
sogna anche dire che la squa-
dra gli sta dando una mano. Io 
credo tanto nella complemen-
tarietà dei giocatori e Tartaglia 
è un attaccante di manovra».
Le ultime due uscite hanno 
certificato quella precarietà 

che Malandrino non nascon-
de, spiegando che «in difesa e a 
centrocampo facciamo fatica, 
anche in virtù delle assenze, ed 
è lì che si crea l’identità di una 
squadra». Il 3-3 contro il fana-
lino di coda Rondò Dinamo fa 
ancora male. Doppio vantag-
gio, poi un crollo inatteso, al 
netto dei due rigori e del gol 

in fuorigioco (dice la versione 
segratese) da parte dei padro-
ni di casa. «Ma all’85’ eravamo 
3-2 per noi - ammette Malan-
drino - quei punti andavano 
portati a casa e mancheranno. 
Prima dell’inizio del campio-
nato, visto il calendario, avevo 
preventivato almeno 3 punti 
in più». Ma è una ripartenza, 

ad handicap visti gli acciacchi: 
quello di Tecchio che ha già fi-
nito la stagione, con il crocia-
to a pezzi; quello di Agnello, 
che per la retroguardia è un po’ 
più che indispensabile. Il 3-0 
del Don Giussani contro il San 
Crisostomo, che naviga a metà 
classifica, acuisce il rimpianto 
per il pareggio precedente. Ma 
le prossime due domeniche 
inizieranno ad avere un peso. 
Prima il Frog Milano, anch’es-
so tra color che son sospesi, 4 
punti dietro ai segratesi; poi il 
Sesto 2012, capolista. «Conte-
rà parecchio - dice Malandri-
no senza voglia di nasconder-
si - perché loro avranno tutta 
la pressione della leadership 
provvisoria e di un mercato fa-
raonico, mentre noi ci siamo 
già giocati i jolly e non pos-
siamo andare a sei punti di di-
stacco, perché saremo già alla 
nona giornata». Si fa sul serio, 
il Città non può sbagliare .

Jacopo Casoni

Ancora alti e bassi per il Città
Ma con il Sesto è gara verità

IL PAREGGIO CONTRO LA RONDÒ DINAMO ULTIMA IN CLASSIFICA LASCIA L’AMARO IN BOCCA

CALCIO FEMMINILE
Due brutti ko,
ma la svolta
si intravede:
test a Crema

Sopra, la squadra dopo la vittoria contro il San Crisostomo
al Don Giussani, con dedica all’infortunato Matteo Tecchio

Ha aperto all’interno del centro Di-
rezionale di Milano2, a Palazzo Ver-
rocchio, e intende porsi come punto 
di riferimento per la salute e il be-
nessere nel segno dell’eccellenza e 
dell’innovazione. Tante le specia-
lità presenti: ortopedia, fisiotera-
pia, ginecologia, pelviperineolo-
gia, proctologia e chirurgia estetica. 
L’approccio del nuovo poliambu-
latorio M2Quality è multidiscipli-
nare, improntato a una visione del 
paziente a 360 gradi. «Il nostro 
obiettivo – spiega Augusto Moran-
di, ortopedico e direttore sanitario 
del neonato centro – è quello di of-
frire una medicina del benessere, in 
cui cioè ci si rivolge a noi non solo 
per affrontare patologie o proble-
matiche varie, ma anche per stare 
bene e prevenire problemi futuri». 
Non a caso Morandi, oltre a essere 
specializzato in ortopedia con una 
lunga esperienza nella cura di spor-
tivi e atleti di alto livello, ha anche 
al suo attivo un master, conseguito 
negli Stati Unitivi, in medicina della 
longevità. «Una specializzazione 
che in Italia ancora non c’è – spie-

ga -  ma che rappresenta la vera sfida 
del futuro. Il concetto è quello di af-
frontare gli anni che passano man-
tenendosi in salute non solo adot-
tando comportamenti corretti, ma 
anche modificando i processi bio-
chimici che avvengono nel nostro 
organismo. Possiamo offrire una 
serie di prestazioni all’avanguardia 
che hanno impatti immediati, con-
creti e di lunga durata. Ad esempio 
il trattamento di ozonizzazione del 

M2Quality, la medicina del 
benessere sposa la tecnologia

NEL CENTRO ORTOPEDIA, GINECOLOGIA, PELVIPERINEOLOGIA, PROCTOLOGIA E FISIOTERAPIA

Il Poliambulatorio 
M2QUALITY si trova 

a Palazzo Verrocchio, 
presso il Centro direzionale 
di Milano2. Tel. 351-3813576

info@m2quality.it
www.m2quality.it 

«È la sfida del 
futuro - dice il 
direttore Morandi - 
e ora abbiamo degli 
strumenti in più»

sangue – spiega – in cui viene pre-
levato del sangue al paziente e rin-
fuso  addizionato con una misce-
la di ossigeno e ozono. Una terapia 
che ha potenti proprietà antinfiam-
matorie, analgesiche e immunosti-
molanti. Sempre parlando di terapie 
endovenose, queste possono esse-
re utili per la somministrazione ad 
esempio di vitamine senza passare 
dalla barriera di stomaco e fegato». 
Ogni terapia viene costruita su mi-
sura per il paziente, partendo da un 
accurato check-up iniziale che com-
prende anche esami ematochimici 
effettuati anche questi in una mo-
dalità all’avanguardia. «Utilizziamo 
un sistema di prelievo capillare con 
un patch senza ago – spiega il medi-
co – che quindi risulta indolore e ra-
pidissimo. In due giorni abbiamo gli 
esiti e possiamo impostare il percor-
so terapeutico per il paziente». Per-
corso che può comprendere anche 
l’utilizzo di strumentazioni presen-
ti nel centro non facili da trovare al-
trove, come una camera iperbarica 
per ossigenoterapie, o una vasca per 
il “floating” o deprivazione senso-
riale che consente un rilassamento 
profondo sia fisico che psichico.

Nella foto qui a fianco, da 
destra, Augusto Morandi, 
ortopedico e direttore 
sanitario del centro e il 
proctologo Luca Bordoni. 
Nelle foto in alto, alcune 
delle attrezzature presenti 
nel poliambulatorio, 
tra cui una camera 
iperbarica e la vasca per il 
“floating”, che consente un 
rilassamento profondo.

Una rete tirata tra due biciclette, quattro racchettoni e via, 
si gioca a pickleball. Succede a Milano2, dove la pista di 
pattinaggio, sottoutilizzata da parecchi anni, è stata trasformata 
in un campo improvvisato di tennis da strada. L’idea è della 
coppia Pandev-Il Pipita, al secolo i fratelli Sfolcini, molto 
conosciuti dai ragazzi del quartiere perché da qualche anno 
sono presenza fissa al campo dove allenano e organizzano 

Milano2, il pickleball 
scende in campo con
la “Sfolcio’s Academy”  

LA SIMPATICA INIZIATIVA NEL QUARTIERE

Il campo creato sulla pista 
da pattinaggio. Nel riquadro, 
i fratelli Cesare e Paolo Sfolcini

partitelle tra i giovani frequentatori. «Quest’estate il campo 
da calcio era sempre occupato – spiega Cesare “Pandev” 
Sfolcini – e allora ci siamo inventati questa idea del pickleball. 
Per noi è un divertimento venire qui a far giocare i ragazzi, è 
il nostro passatempo, è un piacere vedere che si divertono». 
Negli anni il duo si è anche inventato una simpatica locandina 
per promuovere la “Sfolcio’s Academy”, dove ogni giorno si 
danno lezioni di calcio “rigorosamente gratuite”. E ora, meteo 
permettendo, anche di una nuova disciplina.

L.O.



CENTRO - La staccionata indistruttibile sarà a prova di vandali, ma se 
ci cade sopra un albero deve arrendersi. Il fatto è che successivamente 
andrebbe risistemata. «Da tempo si dovrebbe potare ciò che resta della 
pianta caduta - scrive Nicholas Vaccaro - e manca anche la ringhiera. 
Sono tanti gli alberi sporgenti su via Roma angolo via Cassanese». 
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per iscriverti alla nostra newsletter 

e ricevere sul tuo pc, smartphone o tablet 
la tua copia digitale gratuita

CENTRO - Siamo sul Ponte degli specchietti... e presto 
dei frontali su due ruote. Perché il rischio è questo: una 
curva resa cieca dalla solita pianta invadente, peraltro 
in piena discesa dove frenare è più complicato. La foto 
inviataci da Luigi è piuttosto eloquente, ma non è 
l’unica del reportage da cittadino. «Le strisce pedonali 
per attraversare via Botticelli sono invisibili in quanto 
quasi completamente consumate - scrive - sono così da 
molto tempo, a prova del fatto che la cura del territorio 
da parte del Comune è sempre più deficitaria. Eppure 
c’è persino una pista ciclabile che la attraversa...». 
Frontali e non solo per chi si muove pedalando.

Dagli specchietti ai frontali in bici,
il ponte da stretto diventa... cieco

CENTRO -Da anni arrivano segnalazioni legate allo stato 
indecoroso di alcune parti del camposanto cittadino, tra 
tombe ammalorate e aree semiabbandonate. Da anni si 
parla di un restyling del cimitero, senza che dalle parole 
si passi ai fatti. «Ho scritto 
al Comune per sapere se 
esiste un responsabile 
- scrive Gloria Medico - 
perché qui basterebbero 
una spianata e dei vialetti 
percorribili. Non mi hanno 
mai risposto».  Appunto. 

Cimitero da “Thriller”
Ora serve il restyling

REDECESIO - Cataste di legna ormai 
secca, monumenti al green che 
fu, street art spontanea. Siamo in 
via Lazio, ma più che la memoria a 
preoccupare è il futuro. «Tutti gli 
alberi presenti in quel tratto di strada 
sarebbero da potare  - assicura Marco 
- perché prima o poi con le intemperie 
invernali aumenterà la probabilità 
che qualche ramo faccia la fine dei 
precedenti». E il marciapiede è lì a due 
passi, la strada giusto a tre o quattro.

Tanti rami pericolanti
Via Lazio si... inalbera

Yeti o Grinch?
Il “ciuffo” del 
pino scatena
la fantasia

CENTRO - «Mostro, uomo delle 
caverne, orso o dinosauro? 
Scegliete voi». Ornella 
lascia spazio alla fantasia 
di ciascuno; a noi sembra 
l’abominevole uomo delle... 
fronde, più che delle nevi. Lo 
Yeti verde di Segrate incombe 
sulla città con quel ciuffo che 
lo fa quasi somigliare un po’ 
anche al Grinch, visto che 
Natale si avvicina. Si gioca, 
anche perché in effetti la 
forma è buffa e il pennacchio 
appesantito è da sfrondare.

C’è il laghetto scolastico
CENTRO - La saga dei tombini ostruiti si arricchisce del laghetto 
di via Grandi. «È all’incrocio con il passaggio pedonale che porta 
alla scuola De Amicis - scrive Enrico - e gli alunni hanno i piedi 
bagnati...». A ogni pioggia il guado si ripropone e il meteo ormai 
rischia di trasformare la pozza in uno specchio d’acqua perenne.

Non è a prova di... albero

Farmacie 
comunali 
di Segrate

 segrate
  servizi

Per informazioni e gli orari completi 
inquadra il QR Code con lo smartphone

Farmacia comunale  n. 2
Villaggio Ambrosiano

FARMACIA COMUNALE N. 1
REDECESIO - VIA DELLE REGIONI, 36
da lun a ven: 8.30-13.00 / 15.30-19.00
sabato: 9.00-13.00
Specializzata in: Benessere e Bellezza, 
Specialità Veterinarie
 
FARMACIA COMUNALE N. 2
VILL. AMBROSIANO - VIA S. CARLO, 6
da lun a sab: 8.30-13.00 / 15.30-19.30
domenica: 9.00-13.00 / 15.30-19.30
Specializzata in: Cuore e Benessere
 APERTA LA DOMENICA

FARMACIA COMUNALE N. 3
MILANO 2 - RESIDENZA PONTI
da lun a ven: 8.30-13.30 / 15.30-19.30
sabato: 9.00-13.00
Specializzata in: Benessere e Sport
Distributore automatico H24

FARMACIA COMUNALE N. 4
LAVANDERIE - VIA BORIOLI, 1
da lunedì a venerdì: 8.30-21.00 
sabato: 8.30-13.00 / 15.30-19.30
Specializzata in: Mamma e Bambino
 ORARIO CONTINUATO 
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Previsioni del tempoMETEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

Da qui a domenica la situazione meteorologi-
ca dovrebbe essere la medesima: tutto il Nord 
sarà interessato da fenomeni a tratti anche in-
tensi, con possibili nubifragi soprattutto nel 
weekend. Il rischio è che in alcune zone gli ac-

cumuli nell’arco dei cinque giorni di pioggia 
consecutivi raggiungano addirittura i 150-
200 millimetri, mettendo a dura prova anche 
le aree nelle quali il maltempo della settima-

na precedente aveva causato alluvioni.

BOMBE D’ACQUA POSSIBILI ANCHE A SEGRATE
Per quanto riguarda Segrate, lo scenario non 
dovrebbe essere così grave, con le precipita-
zioni previste che non dovrebbero assumere 

connotazioni estreme, salvo possibili intensi-
ficazioni ma limitate nel tempo. Non che non 
si debba prestare attenzione, visto che le co-
siddette bombe d’acqua non sono escluse del 
tutto. Pioggia generalmente debole però sulla 
nostra città e meteo reso instabile dalla circola-
zione ciclonica che metterà a dura prova l’alta 
pressione che nei giorni scorsi si era allungata 
su gran parte del Paese. Un debole Anticiclo-
ne delle Azzorre proverà a resistere, per questo 
si registreranno anche periodi asciutti nono-
stante la tendenza piovosa del periodo.

CALDO ANOMALO PRIMA, POI SARÀ INVERNO
Le temperature si attesteranno sui 15 gradi, 

con un’escursione termica tra massime e mi-
nime decisamente limitata: di notte a Segrate 
non si scenderà mai sotto i 10 gradi. Dal 30 otto-
bre poi si avrà un deciso miglioramento, con il 
sole che tornerà protagonista. Dopo un paio di 
giorni nei quali si avvertirà un tepore fuori sta-
gione, con picchi di 22-23 gradi, il termometro 
scenderà in picchiata chiudendo in modo defi-
nitivo un periodo mite seppur perturbato. Dal 
primo novembre, infatti, le minime si abbasse-
ranno di circa 10 gradi e le notti si faranno ri-
gide di colpo, con le minime tra i 3 e i 5 gradi. 
Un cambio di registro che porterà le massime 
a precipitare a loro volta, con i valori che dal 5 
novembre potrebbero scendere sotto i 10 gradi. 

Un weekend con il rischio nubifragi
Da novembre arriva il vero freddo

Segnalaci il tuo evento a: redazione@giornaledisegrate.it

A PPUNTAMENTI
Eventi dal 24 ottobre al 6 novembre 2024

ore 21.30 > Il Circolino
CIRCOLAB64 Ospiti del labora-
torio di cabaret di Gianni Asto-
ne e Giuseppe Del Vento sono 
Gianni D’Angella e Riki Bokor. 
Cena e spettacolo (dalle 20) 20 
euro, spettacolo e consumazio-
ne 10 euro. Per info e prenota-
zioni 373-7524598. 

ven
25
ott

gio
24
ott

ore 21.00 > Chiesa Dio Padre Milano2 
MUSICA GIOVANE: SINESTESIE Torna la rassegna 
dedicata ai talenti musicali in erba. Il primo dei sei 
concerti in cartellone vedrà in scena Alessandro e 
Massimiliano Cameroni, al clarinetto e al pianoforte, 
con musiche di Poulenc, Stravinsky, Gershwin, Par-
ker, Goodman. Ingresso libero.

sab
26
ott

dall 21.00 > Palasegrate
OSCAR CECOVIG Una serata sulle note della musica 
di Oscar Cecovig e della sua band. Canzoni melodi-
che italiane e popolari ma anche soul e rhythm and 
blues per ballare e stare insieme. Ingresso con tes-
sere Acsi 10 euro, consumazioni analcoliche gratis.

Piazza Centro commerciale 55, San Felice. Tel. 02 92866736

Venerdì 24 ottore, ore 21.00. Evento 
specialie, ingresso ridotto per tutti. 
Madame Luna (Drammatico, Svezia 
2024). Una donna eritrea arriva in 
Calabria per fuggire dalla guerra civile 
che sconvolge la Libia; qui dovrà fare 
i conti con il suo passato, prima che 
un sanguinoso futuro la avvolga. Da 
trafficante di migranti in patria si 
ritrova infatti nella stessa posizione 
delle sue vittime e grazie alle sue 
conoscenze delle lingue verrà arruolata 
tra le fila della ‘Ndrangheta. L’incontro con una vecchia 
compagna eritrea farà rinascere in Almaz dubbi sulla sua 
posizione. Di Daniel Espinosa. Con Meninet Abraha, Claudia 
Potenza, Luca Massaro

Venerdì 25 ottobre, ore 21.15 | Sabato 
26 ottobre, ore 21.15 | Domenica 27 
ottobre, ore 16.00 e 21.15. Vermiglio 
(Drammatico, Ita/Fra/Bel 2024). Una 
famiglia tra le montagne trentine 
percepisce la guerra solo da lontano, 
finché la realtà bussa alla porta, 
nei panni di un soldato disertore 
che decide di nascondere. Le figlie 
impareranno a crescere velocemente 
confrontandosi con una e più verità 
che influiranno sulle loro decisioni, 

incertezza, solitudine. Di Maura Delpero. Con Tommaso Ragno 

Venerdì 1 novembre, ore 21.15 (versione 
in lingua originale spagnolo) | Sabato 
2 novembre, ore 21.15 | Domenica 3 
novembre, ore 16.00 e 21.15. Il maestro 
che promise il mare (Biografico, Spagna 
2024). Tra un presente ricco di domande 
e un passato che cela risposte, Patricia 
Font racconta una promessa che 
squarcia il tempo e dell’uomo che ha 
combattuto per mantenerla durante la 
Guerra Civile spagnola: un maestro di 
Burgos che riesce a lottare senza armi. 

Prenotazione biglietti sul sito www.sanfelicinema.com 

Rubrica a cura di Davide Parolari

gio
24
ott

ore 21.00 > Centro Verdi 
SPAZIO AUTORI: MARIA FISCINA Nell’ambito della 
rassegna “Spazio Autori”, la scrittrice e regista ar-
gentina Maria Fiscina presenta il suo libro “A volte 
quando si vince si perde”. Ingresso libero.

sab
2

nov

ore 16.00 > CPS Rovagnasco, via Amendola 
CASTAGNATA CON I NONNI Un pomeriggio di festa 
con le caldarroste, il simbolo per eccellenza dell’au-
tunno, insieme ai “nonni”. Torna la tradizionale ca-
stagnata al CPS: l’iniziativa è patrocinata dal Comu-
ne, partecipazione gratuita. Vedi articolo a pag. 8

sab
26
ott

ore 9.30-12.30 > Parco Esposizioni Novegro (Pad. A) 
CAMPUS ORIENTAMENTO Torna il 
Campus per la scelta della scuola 
superiore, rivolto ai genitori e ai ra-
gazzi di seconda e terza media. Do-
centi e alunni di 26 licei, istituti tec-
nici e professionali illustreranno la 
loro proposta formativa. L’ingresso 
è libero.

CAMPUS DI ORIENTAMENTO 
SCOLASTICO

Per alunni e genitori delle classi seconde e terze 
delle Scuole Secondarie di 1° Grado 

Sabato 26 ottobre 2024 
dalle 9.30 alle 12.30

Parco Esposizioni Novegro - Ingresso libero
Info: Comune di Segrate - Orientamento scolastico

Ufficio Servizi Educativi - Tel. 02.26902335/262/305/307 
servizi.educativi@comune.segrate.mi.it  

mar
5

nov

ore 18.00 > Tempo C, via Amendola, 3
GIOCARE PER CRESCERE NELLA PARITÀ DI GENERE 
Incontro aperto a tutti i genitori per parlare di parità 
di genere nel gioco con la pedagogista e formatrice 
Silvia De Rose. L’iniziativa fa parte del progetto “Cre-
atività per nutrire la relazione”. Ingresso libero.

ore 16.30 > Cascina Commenda
ALLA RICERCA DEL MONDO DI 
HALLOWEEN Debutto... da paura 
per la stagione teatrale dei pic-
coli, con uno spettacolo scritto 
da Barbara Stingo e Gabriella 
Sallese per la festa dove l’horror 
è protagonista. Per ridere, s’in-
tende. Ingresso 6 euro, dai 4 anni.

dom
27
ott

dom
27
ott

dalle 09.00 > Centroparco
CAMMINATA V.I.O.L.A. Si cammina insieme contro la 
violenza sulle donne. Segrate in prima linea nell’i-
niziativa lanciata dalla Rete della Martesana. Dopo 
la prima fase della registrazione dei partecipan-
ti, si inizierà a camminare, con una tappa al Parco 
Alhambra e l’arrivo a Cascina Commenda. Numero-
se le associazioni segratesi presenti. Contributo mi-
nimo: 5 euro - Partecipazione gratuita per i minori di 
18 anni. Leggi articolo a pag. 8

gio
31
ott

dalle ore 16.00 > Piazza San Francesco 
HALLOWEEN IN PIAZZA Animazio-
ne, intrattenimento e dolcetto o 
scherzetto con i commercianti di 
Segrate. Alle 17.15 spettacolo con 
numeri di magia e di abilità. Vin 
brulè, tè caldo e merenda con gli 
Alpini. In caso di pioggia, l’evento si 
terrà al Centro Verdi.
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Nel nostro Centro Acustico di Segrate, in via 
Gramsci 52, troverai tutta la professionalità di 
Ci Senti, realtà attiva da anni nel campo della 
riabilitazione uditiva. Ci Senti è composta 
esclusivamente da audioprotesisti laureati con 
molti anni di esperienza, dediti ad aiutare i 
pazienti sia per quanto riguarda la scelta della 
giusta soluzione acustica, sia dal punto di vista 
psicologico ed emotivo, risvolti fondamentali 
nel percorso riabilitativo dell’udito.

TEST APPARECCHI 
ACUSTICI GRATIS

TEST DELL’UDITO 
GRATUITOSO
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CHIAMA SUBITO
02 82941445

SCRIVI UNA E-MAIL
info@cisenti.it


